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LA PAROLA  
AL PRESIDENTE
L’anno 2022 è stato l’anno in cui è ri-
presa la presenza totale dei volontari 
nei reparti dell’Ospedale e, quin-
di, la copertura di tutti i giorni del-
la settimana con le attività ludiche, 
espressive, relazionali e di sostegno 
psicopedagogico che caratterizzano 
l’attività della nostra Associazione. 
Anche il progetto “Le Favole della 
Buonanotte” è stato riattivato nei 
tre giorni previsti inizialmente, con 
grande adesione e partecipazione sia 
dei volontari che dei pazienti ricove-
rati e delle loro famiglie. Quest’anno, 
inoltre, abbiamo attivato anche nuovi 
progetti, rispondendo alle richieste 
e alle esigenze che ci sono pervenute 
dai diversi reparti dell’Ospedale. 

In Neonatologia e in Terapia Inten-
siva Neonatale è stato avviato un 
progetto di Musicoterapia con una 
musicoterapeuta 1 volta la settima-
na e abbiamo assicurato la presenza 
di 1 psicologo per 3 giorni la settima-
na in degenza comune pediatrica in 
aggiunta ai progetti di sostegno psi-
cologico già in essere. Giocamico sul 
territorio ha registrato un aumento di 
ore di presenza e quindi l’inserimen-
to di una nuova educatrice.  Anche 
il sostegno dei nostri donatori non è 
mai venuto a mancare, ed anzi lo ab-
biamo sentito più presente che mai, 
e questo ci ha permesso di poter con-
tribuire fattivamente alla realizzazio-
ne del progetto Giocamico con tutti 

Lettera del Presidente

2022

 

Tutti insieme per raggiungere i nostri obiettivi e rispettare la nostra mission.
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CORRADO VECCHI

i suoi sotto progetti. Esprimo la mia 
più sentita gratitudine a tutti i nostri 
“amici” che sempre ci fanno senti-
re la loro vicinanza e il loro sostegno 
e sono orgoglioso di essere il presi-
dente di questa Associazione così vi-
tale per il territorio in cui operiamo.                                                                                                                              
È anche per questo motivo che ab-
biamo deciso di redigere il Bilancio 
sociale per l’anno 2022, in modo da 
poter rendere partecipi tutti i nostri 
Stakeholders alla vita associativa e 
condividere con loro tutte le azioni 
messe in campo per raggiungere i 
nostri obiettivi e rispettare la nostra 
mission.		

Associazione Giocamico ODV 
via Ruggero 3, 43126 Parma 
Tel 0521 983700 
Mail giocamico@giocamico.it

Esprimo la mia più sentita gratitudine a tutti i nostri “amici”  

che sempre ci fanno sentire la loro vicinanza e il loro sostegno 

e sono orgoglioso di essere il presidente di questa Associazione così vitale.

CORRADO VECCHI
PRESIDENTE
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Nella stesura del bilancio sociale l’As-
sociazione ha coinvolto il maggior nu-
mero di soci; successivamente sono 
state delegate 10 persone per la ste-
sura dello stesso, con l’impegno che il 
gruppo potesse relazionare ogni qual-
volta fosse necessario. Il gruppo dele-
gato dalla base associativa è formato 
da: Stefano Capretto, Silvia Giuberti, 
Francesca Bianco, Maria Rinaldi, Ele-
na Araimo, Marta Manelli, Agnese Ni-
castro, Cristina  Premoli, Silvia Pomi, 
Barbara Ghinelli, Corrado Vecchi.

Per la relazione del bilancio sociale 
il gruppo si è avvalso delle linee gui-
da di CSV e delle Linee guida per la 
redazione del bilancio sociale degli 
enti del terzo settore ai sensi dell’art. 
14 Comma 1, Decreto legislativo n. 
117/2017 e, con riferimento alle impre-
se sociali dell’art. 9 Comma 2, Decreto 
legislativo n. 112/2017.

Per la rendicontazione finanziaria e 
per la parte economica il gruppo è 
stato coadiuvato da Paolo Trasatti, 

Dottore Commercialista in Parma.

Nel bilancio sociale 2022 vengono 
analizzate l’identità dell’Associazione 
(mission, vision e storia), descrizione 
del personale, attività svolte e conte-
sti di riferimento, infine la dimensione 
economica, con relativo monitoraggio.

Tutti i riferimenti sono stati opportuna-
mente adattati alla realtà dell’Associa-
zione. Il documento è facilmente consul-
tabile sul sito www.giocamico.it. Inoltre 
si organizzeranno occasioni di incon-

Metodologia adottata per la redazione
del bilancio sociale

NOTA METODOLOGICA
1. INTRODUZIONE E METODOLOGIA

METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE

Con questo primo bilancio sociale, l’Associazione Giocamico ODV di Parma, intende 
rendere nota ai fruitori e agli stakeholders la mission, l’attività, gli obiettivi e i risultati 
dell’Associazione relativamente all’anno 2022.

OBIETTIVI E RISULTATI

ANNO 2022

WWW.GIOCAMICO.IT 

Il documento è facilmente consultabile 
sul sito web dell’Associazione.

tro con tutti gli stakeholders, allo sco-
po di illustrare suddetto documento, 
al fine di creare un coinvolgimento e 
un confronto sempre maggiori, in pro-
spettiva di un miglioramento delle at-
tività dell’Associazione stessa.

Il lavoro grafico per la stesura di que-
sto bilancio sociale è stato affidato 
all’agenzia di marketing Net Project 
S.R.L. di Parma, che ormai da diversi 
anni è vicina all’Associazione Gioca-
mico ODV, prestando la propria pro-

fessionalità per valorizzare l’operato 
dell’Associazione stessa.

BILANCIO SOCIALE 2022  L’ANNO DELLA GRANDE RIPRESA
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INFORMAZIONI
GENERALI SULL’ENTE

VISIONE E MISSIONE
INFORMAZIONI

GENERALI
www.giocamico.it

L’Associazione Giocamico ODV è un’organizzazione di Vo-
lontariato senza scopo di lucro, attiva all’interno dei repar-
ti pediatrici dell’Ospedale dei Bambini “Pietro Barilla” 
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Parma. 
La sede legale dell’Associazione si trova in via Ruggero 3, 
43126 a Parma, mentre la sede secondaria si trova all’inter-
no dell’Azienda Ospedaliero- Universitaria di Parma, in via 
Monoblocco. 
L’Associazione ha il seguente codice fiscale: 92159030342.
L’Associazione Giocamico ODV è iscritta al registro del 
volontariato della regione Emilia Romagna, con provve-
dimento n.3095 del 24/10/2010. Iscritta al Registro Unico   

Nazionale del Terzo Settore n° 89987 dal 21/12/2022.

Le attività, di natura prevalentemente ludico, espressiva, re-
lazionale e di sostegno psicopedagogico, sono volte a garan-
tire continuità tra la vita quotidiana e l’evento potenzial-
mente traumatico dell’ospedalizzazione.

Il ricovero ospedaliero può essere infatti vissuto come un’e-
sperienza negativa da parte del bambino e fonte d’ansia 
e preoccupazione da parte dei genitori, un’interruzione 
biografica nella quale vengono a mancare i punti di riferi-
mento quotidiani e l’isolamento sociale è maggiormente 
percepito.

È convinzione dell’Associazione che un bambino e la sua 
famiglia debbano poter avere al proprio fianco qualcuno 
che li sostenga e li accompagni durante i momenti più 
delicati del percorso ospedaliero, che il bambino abbia il 
diritto di continuare a giocare, imparare e crescere anche 
in Ospedale e che se ne debba valorizzare e riconoscere 
la capacità espressiva, così come sancito dalla Carta dei 
Diritti dei Bambini e delle Bambine in Ospedale (Carta di 
E.A.C.H.).

E’ perciò fondamentale promuovere sul territorio cono-
scenze e attenzioni nell’esperienza dell’ospedalizzazio-
ne e della malattia in età pediatrica.

Per questo motivo si vuole offrire alle persone che condi-
vidono questi valori l’opportunità di sperimentare espe-
rienze di partecipazione e di volontariato.

Le modalità operative sono state pensate e costruite 
avendo come punto di riferimento il benessere e la cura 
a 360 gradi del bambino, della sua famiglia e del contesto 
nel quale è inserito.

Oltre alla consueta attività ludica-esperienziale e di so-
stegno psicopedagogico, portata avanti grazie e soprat-
tutto al contributo dei volontari, nel corso degli anni sono 
stati attivati progetti “speciali” e seguiti dagli operatori 
della Coop. Le Mani Parlanti.

Un altro aspetto sul quale si pone particolare attenzione 
è creare una continuità psico-educativa nei pazienti con 
patologie croniche o neurodegenerative che non posso-
no relazionarsi con altri pari e trascorrono la loro vita tra 
il domicilio e l’ospedale.

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

2. IDENTITÀ

ACCOGLIENZA RISPETTO RELAZIONE

Ogni bambino con il proprio accompa-
gnatore, che entri per motivi di salute 
all’interno dell’Ospedale dei Bambini 
di Parma, viene accolto dai volontari 
dell’Associazione che si impegnano 
nel rendere l’ambiente meno ostile e 
più a misura di bambino proponendo 
attività ludiche adeguate ed instau-
rando un primo approccio empatico.

L’elemento fondamentale dell’attività 
è quello del rispetto delle diversità ed 
esigenze dei bambini e delle loro fami-
glie, non imponendo in alcun modo 
la nostra presenza, ma accettando i 
tempi di accettazione ed elaborazione 
di ogni nucleo famigliare.

Indipendentemente dalla durata di 
permanenza in Ospedale si cerca di 
instaurare una relazione positiva e 
costruttiva offrendo anche un punto 
di riferimento nel complesso mondo 
ospedaliero.

I VALORI CHE CI CONTRADDISTINGUONO

BILANCIO SOCIALE 2022  L’ANNO DELLA GRANDE RIPRESA
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L’associazione è in grado di garantire la presenza nei re-
parti pediatrici tutti i giorni dell’anno grazie all’impegno 
di numerosi volontari ed al contributo di un’equipe di 11 
professionisti (educatori, psicologi, psicoterapeuti) della 
Cooperativa Sociale Le Mani Parlanti.

La Coop. Le Mani Parlanti ha dato vita alle attività del pro-
getto Giocamico nel 1998, inizialmente, fino al 2004, grazie 
al supporto della legge 285/98 (Legge Turco), in convenzio-
ne con enti pubblici: Comune di Parma e Provincia di Parma.

Dal 2004 al 2009 è entrata a supporto anche l’A.O.U. di Par-
ma e l’A.U.S.L. di Parma.

Fino a quel momento tutti i volontari del Progetto Gioca-
mico erano in carico alla Coop. Le Mani Parlanti; dal febbraio 

2010, con l’intento di far partecipare tutti i volontari alle 
attività decisionali ed organizzative, si è sentita l’esigenza 
di fondare l’Associazione Giocamico all’interno della quale 
tutti i volontari che lo desiderassero potevano diventare 
soci.

Dal 2013 il progetto è finanziato dalla A.O.U. di Parma, 
A.U.S.L. di Parma e Associazione Giocamico ODV.

La Coop. Le Mani Parlanti continua a mettere a disposizio-
ne educatori e psicologi che si occupano della formazio-
ne, del coordinamento dei volontari e della realizzazione 
di progetti “speciali” per il sostegno dei bambini e delle 
loro famiglie durante particolari momenti della loro per-
manenza in Ospedale.

CONTINUITà

CREATIVITÀ

SOSTEGNO

COMPETENZA

PARTECIPAZIONE

TRASPARENZA

Garantire una continuità con la vita 
quotidiana che l’ospedalizzazione 
tende ad interrompere, offrendo alle 
bambine ed ai bambini la possibilità 
di giocare e di dar voce, attraverso il 
gioco, al proprio mondo interiore.

È un elemento imprescindibile 
dell’attività, che permette ai bambi-
ni di esprimere ed elaborare libera-
mente i propri vissuti legati all’ospe-
dalizzazione. 

Si offre un sostegno emotivo, rela-
zionale, ludico e psicopedagogico. 
Inoltre l’apporto si può tradurre an-
che in un sostegno di tipo economi-
co verso le diverse U.O. pediatriche, 
grazie alla generosità di tanti soste-
nitori. 

Vista la delicatezza del contesto e la 
fragilità dell’utenza, l’associazione 
si avvale di professionisti di provata 
competenza e di volontari supporta-
ti da un’adeguata formazione, affian-
camento e supervisione.

L’associazione offre alla cittadinanza 
la possibilità di un impegno attivo 
rivolto alla cura dei piccoli pazienti 
dell’ospedale cittadino. 

Allo stesso tempo l’associazione, nel 
corso degli anni, è divenuta sempre 
più parte integrante dell’organiz-
zazione ospedaliera assumendo un 
ruolo importante e di riferimento per 
l’equipe medica dell’area pediatrica.

È fondamentale per l’associazione 
operare in termini chiari, precisi e 
limpidi nei confronti dell’utenza e 
degli stakeholders.

2. IDENTITÀ

UN LEGAME SOLIDO:
LA COLLABORAZIONE TRA LA 
COOPERATIVA LE MANI PARLANTI E 
L’ASSOCIAZIONE GIOCAMICO PER IL 
SUPPORTO DEI BAMBINI IN OSPEDALE

I VALORI BILANCIO SOCIALE 2022  L’ANNO DELLA GRANDE RIPRESA
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LA NOSTRA STORIA
…da “Progetto Giocamico” ad “Associazione Giocamico ODV”….

1998
Nasce il Progetto Giocamico

2 educatrici, 20 volontari; reparti coinvolti: Oncoematologia pediatrica, Sezione Infettivi, 
Chirurgia infantile.

1999
MARZO - Nasce il progetto speciale “Alla scoperta del Pianeta S.O.”

Progetto di preparazione all’intervento chirurgico per i bambini di età compresa tra 5 e 12 
anni.

2000
MARZO

Giocamico partecipa all’organizzazione del convegno nazionale “I diritti dei bambini e delle 
bambine: il gioco e la scuola in ospedale”.

2002
25 GIUGNO

Giocamico organizza la 1a “Festa della riconoscenza”.

2004
24 GIUGNO

Giocamico vince il “Premio San Giovanni”.

2005

2006

Nasce il progetto speciale “In Viaggio con Fantasia”

Progetto di accompagnamento con tecniche non-farmacologiche ai bambini sottoposti a 
indagini invasive in oncoematologia pediatrica.

Nasce il progetto speciale “Alla scoperta del Pianeta S.O.”

Progetto di preparazione all’intervento chirurgico per i bambini di età compresa tra 3 e 4 
anni.

MARZO - Giocamico organizza la prima edizione dei “Colloqui di Giocamico” 

Rassegna di serate di approfondimento tematico aperte alla cittadinanza.

18 DICEMBRE

Giocamico vince la 2a edizione del premio “Amico dei bambini”.

2006
APRILE - Giocamico organizza la seconda edizione dei “Colloqui di Giocamico”

Rassegna di serate di approfondimento tematico aperte alla cittadinanza.

27 MAGGIO - 1° torneo calcistico “Amici di David” 

La prima partita di calcio a cui partecipa una squadra formata da volontari, medici, educatori, 
genitori, infermieri.

NOVEMBRE

Giocamico pubblica il libro “Giocamico Si racconta: storie dall’ospedale dei bambini”.

2007
MARZO - Nasce il progetto speciale “Conoscere il Dottor Nanza”

Progetto di preparazione alla risonanza magnetica nucleare.

APRILE - Nasce il gruppo “sportivo” denominato Atletico Pediatrico

Il cui motto è: poco atletico ma molto pediatrico..formato da volontari, genitori, medici,
infermieri e amici dell’ospedale dei bambini.

2008
OTTOBRE

Giocamico partecipa all’organizzazione della 1^ edizione della camminata non competitiva 
denominata “All’Ospedale di Corsa”.

2009
14 OTTOBRE

Giocamico organizza la giornata di studio (mostra/convegno) “I colori dell’ospedale”.

NOVEMBRE - Inizia la collaborazione con 
il Boston College

Due studenti americani in stage con 
Giocamico.

LA STORIA…DA “PROGETTO GIOCAMICO” AD “ASSOCIAZIONE GIOCAMICO ODV”…. BILANCIO SOCIALE 2022  L’ANNO DELLA GRANDE RIPRESA
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2010
10 FEBBRAIO

Nasce

L’Associazione Giocamico Onlus.

2010
MAGGIO

Giocamico inizia le attività anche nella pediatria di Sassari.

Giocamico partecipa con due progetti di ricerca al convegno mondiale della società inter-
nazionale di psico-oncologia (IPOS) a Quebec City.

Giocamico organizza la terza edizione dei “Colloqui di Giocamico”.

18 NOVEMBRE

Giocamico vince il terzo premio “Andrea Alesini: per una sanità a misura di bambino”.

11 DICEMBRE

Giocamico vince il premio “Santa Lucia”, Avis Parma.

2012

2010

13 GENNAIO

Giocamico vince l’attestato di Civica Benemerenza del Comune di Parma.

27 MARZO

Giocamico organizza il convegno “Dottor Nanza: l’imaging in neuropediatria. La risonanza 
magnetica e le sue indicazioni.”

MAGGIO - Nasce il progetto “Giocamico sul territorio”

Giocamico si estende alle sale d’attesa degli ambulatori pediatrici e del centro prelievi.

2013
MARZO

Entra in attività L’Ospedale dei Bambini e Giocamico trasloca dai vari reparti al suo interno

GIUGNO

Nasce il progetto “Le Favole della Buonanotte”

19 OTTOBRE

Giocamico partecipa all’organizzazione del convegno nazionale “Il gioco come diritto della persona”.

2014
AGOSTO

Nasce il progetto “Fianco a Fianco” , accompagnamento dei bambini dal 3^ piano agli ambula-
tori specialistici

2016
1 GIUGNO

Nasce il progetto EMS24 – Emergenza Mai Soli 24 ore.

OTTOBRE

Inizia la collaborazione con L’Ausl di Parma.

2017

2018

MARZO

Inizia la collaborazione con il Centro Emofilia.

DICEMBRE

Nasce la squadra femminile dell’Atletico pediatrico con esordio vincente.

LA STORIA…DA “PROGETTO GIOCAMICO” AD “ASSOCIAZIONE GIOCAMICO ODV”…. BILANCIO SOCIALE 2022  L’ANNO DELLA GRANDE RIPRESA
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2018
SETTEMBRE

Nasce il progetto di Radioterapia

2020
2019

NOVEMBRE

Nasce Radio R.O.B. - Radio Ospedale Bambini.

GIUGNO

Nasce il progetto di supporto psicologico per M.A.R. (Malformazioni Ano-Rettali), ambulatorio 
Adozioni Internazionali e Cardiologia pediatrica

15 NOVEMBRE - Giocamico compie 20 anni di attività

11 educatori e psicologi, 235 volontari. Reparti coinvolti: tutto l’Ospedale dei Bambini.

2021
MARZO

Nasce il progetto di supporto psicologico in Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale.

2022
DICEMBRE

Inizia il progetto di sostegno psicologico in Degenza Comune Pediatrica. 

Si attiva il progetto di Musicoterapia nel Reparto di Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale.

STRUTTURA, GOVERNO
E AMMINISTRAZIONE

3. LE PERSONE

La storia dell’Associazione Giocamico ODV è strettamen-
te legata a quella del Progetto Giocamico e la maggior 
parte dei soci prestano il loro servizio di volontariato 
all’interno del Progetto stesso. 

Attualmente il numero dei soci iscritti è di 33 di cui 24 
donne e 9 uomini. Nell’ultimo anno sono stati esclusi per 
mancato pagamento 3 soci e ne sono entrati 3 nuovi, du-
rante le assemblee indette.L’assemblea è formata da tutti 
gli associati, in regola con il pagamento della quota asso-
ciativa; tutti i soci sono tenuti al versamento di una quota 
associativa annuale e anche nel 2022 la quota associativa 
era pari ad 1 euro.

Tutti i soci e volontari attivi sono regolarmente assicurati, 

come contemplato nella legge 266 sul volontariato art.4 
D.M.14/02/92.

Nel 2022 l’Assemblea ordinaria e straordinaria si è riunita 3 
volte, con la possibilità di collegarsi anche in modalità on 
line a causa delle ristrettezze del Covid. Nelle Assemblee 
ordinarie partecipa anche il Dott. Paolo Trasatti, commer-
cialista dell’Associazione e il Dott. William Pietralunga, 
con funzione di revisore dei conti. 

Dall’anno 2021, infatti, si è resa necessaria la nomina di 
questa figura professionale, in riferimento agli articoli del 
DL 117 del 31/01/2017 che dispone i parametri di obbligo 
alla nomina dell’organo di controllo.

2. IDENTITÀ

LA STORIA…DA “PROGETTO GIOCAMICO” AD “ASSOCIAZIONE GIOCAMICO ODV”…. BILANCIO SOCIALE 2022  L’ANNO DELLA GRANDE RIPRESA
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3. LE PERSONE

L’Assemblea dei soci elegge il Presidente, nomina il Vice-
presidente e il segretario. Il Presidente rimane in carica 4 
anni ed è rieleggibile.  

Nel 2022 il Presidente è Corrado Vecchi (in carica da Feb-
braio 2010). L’attuale consiglio direttivo è formato da 8 
membri. Il giorno 10/11/2022 si è riunita l’Assemblea ordi-

naria per eleggere il nuovo Consiglio Direttivo, nominando 
8 consiglieri. Nel 2022 si è riunito 5 volte sia con modalità 
on- line sia in presenza.

Il consiglio direttivo, su mandato dell’Assemblea, deter-
mina le linee di intervento dell’Associazione e dà mandato 
all’equipe per la realizzazione delle stesse.

STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE

STRUTTRA
CONSIGLIO DIRETTIVO ASSEMBLEA DEI SOCI

ORGANO DI CONTROLLO

PRESIDENTE

VICE PRESEIDENTE

CONSIGLIERE

CONSIGLIERE

CONSIGLIERE

CONSIGLIERE

CONSIGLIERE

CONSIGLIO DIRETTIVO

COMMERCIALISTA

SEGRETARIA

Dott. Pietralunga

Corrado Vecchi

Barbara Ghinelli

Francesca Bianco 

Silvia Giuberti 

Silvia Pomi

Stefano Capretto

Salvatore Savasta 

Dott. Paolo Trasatti

Cristina Premoli

69,7%
27,3%

BASE ASSOCIATIVA

I volontari, non soci, sono 109.

Grazie alla presenza dei volontari, l’attività di Giocamico 
è presente 365 giorni all’anno, sia al mattino che al po-
meriggio, in tutti i reparti pediatrici dell’Azienda Ospe-
daliero Universitaria di Parma, nelle sale di attesa degli 
ambulatori e a domicilio per fornire supporto al bambi-
no e alla famiglia.

Questo sostegno, al momento già svolto con alcuni pazien-
ti oncologici, vedrà ampliato il servizio sia con altri pazienti 
oncologici sia con bambini con patologie croniche ad alta 
complessità assistenziale.

Negli ultimi anni tante persone si sono avvicinate all’ as-
sociazione ed è notevolmente aumentato il numero dei 
volontari; questo ha spinto ad elaborare un percorso più 
completo di inserimento di nuovi volontari, tramite attività 
di selezione, formazione iniziale ed in itinere ed accompa-
gnamento in reparto.

Ad ogni volontario è richiesta la disponibilità di un turno 

alla settimana (dal lunedì alla domenica, al mattino o al 
pomeriggio oppure nella fascia serale, dalle 19,30 alle 21, 
per il Progetto “Le fiabe della buonanotte”).

Inoltre la formazione continua è parte integrante dell’at-
tività di volontariato. Gli incontri, con cadenza bimestra-
le, si svolgono in presenza (solitamente il mercoledì sera), 
affrontando sia temi di interesse comune (ospedalizzazio-
ne, vissuto di malattia, disabilità….) sia criticità e informa-
zioni su ogni singolo reparto. Questi incontri permettono 
ad ogni volontario di lavorare sul senso e sul valore del pro-
prio servizio, di confrontarsi e di sentirsi parte di una realtà 
all’interno di un Progetto condiviso.

Dal  2020 a causa dell’emergenza sanitaria molte di queste 
riunioni sono state sospese o organizzate  in modalità on 
line. Si sono mantenuti comunque i contatti con tutti i vo-
lontari durante il loro turno in ospedale e sono stati conso-
lidati i rapporti con telefonate e videochiamate personali.

+9%
NUOVI ISCRITTI

2022

Attualmente il numero dei soci 
iscritti è di 33, di cui 24 FEMMINE 	
e 9 MASCHI.

Nell’ultimo anno sono stati esclusi 3 
soci e ne sono entrati 3 nuovi, durante 
le assemblee indette.

I VOLONTARI
ETà
DEI VOLONTARI

200

Numero di volontari Maschi Femmine

100

2022202120202019

239

197

114

42

22 20

40

132
11292

200

160

31-35 anni

18-25 anni

26-30 anni

36-40 anni

41-45 anni

46-50 anni

51+ anni

T R E N T A T R E

T R E N T A

S E D I C I

N O V E

S E T T E

D O D I C I

V E N T I C I N Q U E
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Per diventare volontari dell’Associa-
zione Giocamico ODV  non è necessa-
rio avere requisiti particolari, se non: 

•	 avere compiuto la maggiore età

•	 non avere riportato condanne per 
reati riguardanti i minori

•	 avere il GREEN PASS (vaccinazione)

È inoltre necessario:

•	 compilare la scheda collegandosi 
al sito web

•	 effettuare un colloquio individua-
le conoscitivo

•	 partecipare ad un corso di for-
mazione gratuito (12 ore teorico/
pratiche + 6 ore di esperienza in 
ospedale)

DIVENTARE VOLONTARI
GIOCAMICO

COME SI DIVENTA
VOLONTARI

FORMAZIONE CONTINUA

ASSEGNAZIONE E INSERIMENTO

FORMAZIONE

COLLOQUIO

PRIMO CONTATTO

Formazione in itinere.

Assegnazione e inserimento del volontario al reparto.

Corso di formazione di 4 giornate in aula (teoria e prove pratiche) e 2 prove 
in reparto.

Primo colloquio di conoscenza con gli educatori del progetto Giocamico.

Primo contatto tramite piattaforma, mail o conoscenze.1

2

3

4

5

IL PERCORSO PER DIVENTARE
VOLONTARI GIOCAMICO
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Ciao a tutti. Per chi non mi cono-
scesse sono Marianna, la volon-
taria del martedì pomeriggio. Per 
gli amici, quella delle merende.

Ho iniziato questa avventura 
poco più di un anno fa, ma solo 
perché ci si è messo di mezzo il 
covid. Cercherò di spiegarvi e 
raccontarvi quello che Giocami-
co è per me, sperando di arriva-
re alla fine senza piangere. Io ci 
provo.

Come avrete intuito dal mio ac-
cento, non sono una parmigiana 
e neanche una parmense. Non 
vengo da Bergamo alta e nem-
meno da Belluno. Vengo da una 
terra in cui splende sempre il 
sole, il mare brilla, i tramonti fan-
no sognare, le frise si sponzano e 
al forno vendono le puddiche. A 
casa mia non piove quasi mai e, 
anche quando piove, dopo due 
giorni torna il sole.

Nel 2017 sono arrivata a Parma 
e, anno dopo anno, ho notato 
che qui piove. A volte per giorni, 
settimane, ma a volte anche per 
mesi. 

Ma quando piove voi cosa usate? 
(OMBRELLO)

Bene, io il mio ombrello l’ho tro-
vato. Il mio ombrello siete voi, 
che ogni martedì aspettate al 
trenino, sono tutti i volti di quei 
bambini che si illuminano quan-
do entro in stanza, sono i grazie 
dei genitori che riescono persino 
a fare la pipì, sono i sorrisoni dei 
poppanti che ascoltano i carillon.

Vi starete chiedendo cosa c’en-
tri l’ombrello. Quando nella vita 
piove forte, sicuramente deve 
esserci una strana combinazione 
di cose per far tornare il sole.

Ma se per tre ore voi mi aiutate a 
reggere l’ombrello, io mi bagno 

meno e quando ritorno sotto la 
pioggia sarò più asciutta e il mio 
impermeabile sarà meno pesante.

Mi piace pensare che io sia l’om-
brello blu di ogni bambino che 
incontro. Non posso avere la pre-
sunzione di portare il sole nelle 
loro vite perché so che, quando 
richiudo la porta alle mie spalle, 
ricomincia a piovere.

Ma so con certezza di averli ac-
compagnati per un po’ con il mio 
ombrello, come solo un vero ami-
co sa fare. E magari insieme avre-
mo saltato quella pozzanghera 
gigante che sembrava insupera-
bile. Potremo aver cantato sotto 
la pioggia, perché alla fine la piog-
gia serve anche a questo.

Senza un Giocamico l’ospeda-
le va avanti lo stesso, senza un 
Giocamico il mondo va avanti lo 
stesso. Ma con un Giocamico è 
meglio!

Un anno sembra un periodo bre-
ve, ma la percezione del tempo è 
soggettiva. Per me quest’anno è 
stato molto lungo, per tanti mo-
tivi. E in un anno lungo ci sono 
molti martedì. E in molti martedì 
ci sono molti bambini.

Mi sono imbattuta nelle richie-
ste più assurde, come la mucca 
che bruca l’erba di plastica dura 
della Fisher-Price. Ho incrociato 
occhi meravigliosi come quelli di 
una bimba di poco più di un anno 
che mi guardava e mi chiedeva di 
essere abbracciata. Ho placato le 
pesti più feroci come quelle cin-
que bimbe di un venerdì di ago-
sto che litigavano per le principes-
se di PirilinPinPin. Ho inventato 
delle storie fantastiche, come 
quella della pecorella offesata.

Ho imparato una nuova lingua, 
quella dei giocamici. L’esperien-

za più bella che mi porto dietro 
ha un nome, ma a me piace chia-
marla Speranza. L’ho conosciuta 
a marzo o forse aprile, con un 
vestitino a fiori colorato. Sono 
passati mesi, ma potrei descri-
vervi quel momento come se 
fosse ieri. Era difficile comunica-
re perché parlavamo due lingue 
diverse. Ma un Giocamico sa che 
per giocare non bisogna parlare 
la stessa lingua.

Credo che in quel momento nel-
la sua vita piovesse a dirotto e il 
solo pensiero di poter essere il 
suo ombrello mi faceva sentire 
meno male e meno arrabbiata 
con il mondo.

Passavano i giorni e quella tem-
pesta pian piano si placava. I ful-
mini non c’erano più, la pioggia si 
faceva più rada. E nei suoi occhi 
si accendeva una piccola fiam-
mella, la Speranza. Quando l’ho 
incontrata fuori dall’ospedale vi 
assicuro che il sole era tornato a 
brillare così come i suoi occhi.

Sono felice di essere stata il suo 
ombrello per un po’ e in molti 
momenti lei è stato il mio.

Auguro a voi e a tutti quei bimbi 
che ogni giorno ci aspettano di 
ritrovare il sole.

Ma se un giorno per caso lo avre-
te smarrito, ricordatevi di Gioca-
mico. Vi aiuterà ad attraversare 
la tempesta, perché con un om-
brello è meglio.

Marianna Leo
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Inoltre, l’Associazione Giocamico ha ospitato nell’anno 
2022 il volontariato di impresa. Questa è un’attività sem-
pre più diffusa in Italia, dove molte aziende decidono di 
impegnarsi in attività di solidarietà e di responsabilità 
sociale. Questo tipo di volontariato rappresenta una for-
ma di partecipazione attiva delle imprese alla vita della 
comunità, attraverso la promozione di iniziative che coin-
volgono i propri dipendenti e che mirano a migliorare il be-
nessere delle persone e dell’ambiente.

Il volontariato di impresa rappresenta un’opportunità 
per le imprese di dimostrare la propria responsabilità 
sociale e la propria attenzione alle problematiche della 
comunità in cui operano. Inoltre, attraverso queste attivi-
tà, le imprese possono aumentare il senso di appartenen-
za dei propri dipendenti e migliorare la loro immagine nei 
confronti del pubblico.

Nell’anno 2022 l’azienda Davines S.P.A., Azienda B corp, 
specializzata in prodotti professionali fondata sui valori 
di Bellezza e Sostenibilità al fine di minimizzare l’impatto 

ambientale, ha offerto ai propri dipendenti la possibilità 
di svolgere alcune ore di volontariato d’impresa presso 
l’Associazione Giocamico ODV. 

Le ore di volontariato sono state svolte nell’arco di quattro 
incontri ospitando due volontari al giorno: 18 ottobre, 8 
novembre, 22 novembre, 6 dicembre.

Gli incontri sono stati così strutturati: dalle ore 14.00 alle 
15.00 un’educatrice di Giocamico ha accolto i dipendenti 
Davines con un breve momento di formazione per infor-
marli sulla mission e sugli obiettivi dell’associazione, po-
nendo l’attenzione sulle modalità di relazione con i bambi-
ni e sulle regole da rispettare all’interno dei reparti. Dalle 
ore 15 alle ore 17.30 i dipendenti, affiancati dalle educatrici 
e dai volontari di Giocamico, hanno partecipato alle attivi-
tà ludiche proposte ai bambini/e e ai ragazzi/e nelle stanze 
del reparto di Degenza Comune e nella sala giochi. Dalle 
ore 17.30 alle ore 18.00 è stato proposto un confronto fi-
nale per condividere le riflessioni rispetto all’esperienza di 
volontariato vissuta in reparto.

VOLONTARIATO DI IMPRESA
UNA FORMA DI PARTECIPAZIONE ATTIVA DELLE IMPRESE ALLA VITA DELLA COMUNITÀ
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LE ATTIVITÀ DI GIOCAMICO SVOLTE DAGLI EDUCATORI SONO
DESTINANTE AI BAMBINI CHE ACCEDONO AI REPARTI PEDIATRICI

Gli utenti che usufruiscono delle at-
tività psico-educative proposte dagli 
operatori e dai volontari del proget-
to Giocamico sono tutti i bambini e 
le bambine ricoverati presso il padi-
glione 12 (Ospedale dei Bambini Pie-
tro Barilla) dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria di Parma, nei reparti di 
: OBI (Osservazione Breve Intensiva), 
Reparto e Day Hospital di Pediatria e  
Oncoematologia Pediatrica, Repar-
to di Day-Week, Reparto di Degenza 
Comune Pediatrica e in tutti in quei 
reparti da adulto nel caso in cui siano 
ricoverati minori (radioterapia, riani-
mazione, centro ustioni, neurochirur-
gia, maxillofacciale…). 

Inoltre i volontari sono presenti anche 
per i bambini e le bambine che aspet-
tano nelle sale d’attesa degli ambula-
tori pediatrici (centro prelievi, cardio-
logia, allergologia). 

Nel reparto di Neonatologia e Tera-
pia Intensiva Neonatale l’attività di 
sostegno psicologico viene offerta 
alle famiglie dei piccoli ricovera-
ti, mentre l’attività di Musicoterapia 
coinvolge i genitori ed i loro bambini. 
Inoltre, su richiesta, vengono svolti in-
contri di formazione e supervisione 
per tutto il personale medico sanita-
rio del reparto stesso.

Le attività di Giocamico svolte dagli 
educatori (Progetti di preparazione 
ed accompagnamento) sono desti-
nante anche ai bambini che accedo-

no ai reparti pediatrici su invio del 
territorio (Preparazione alla Risonan-
za Magnetica, Preparazione all’inter-
vento chirurgico) oppure a pazienti ad 
alta complessità assistenziale, seguiti 
a domicilio.

GLI UTENTI
3. LE PERSONE

AMICI DI GIOCAMICO 
Nell’ultimo anno è incrementato il nu-
mero di persone, associazioni di vario 
genere, enti che hanno mostrato inte-
resse nei confronti dell’Associazione.

Diverse sono state le iniziative a carat-
tere personale (feste di compleanno, 

ricorrenze), a carattere pubblico 
(sagre di paese) e sportivo (partite di 
calcio, tornei di beach-volley, di golf, 
di padel) il cui ricavato è stato devo-
luto all’Associazione per sostenerne i 
progetti. 

Dopo il periodo di emergenza sanita-
ria da COVID-19, nell’anno 2022 sono 
riprese le diverse iniziative territo-
riali che vedono coinvolta l’Associa-
zione come charity degli eventi. 

Torneo di Golf, Lions Club Parma 	
(Maggio 2022)1

Torneo di calcio U.S. Astra 
(Maggio 2022)2

Anniversario della nascita di 
Frigomeccanica 
(Giugno 2022)

3

Torneo di PAdel 
(Giugno 2022)4

Pesca di beneficienza 
a Cogruzzo 
(Luglio 2022)

5
Raduno auto d’epoca 
(Settembre 2022)6

Torneo di calcio in memoria di  Luca 
Morabito (SETTEMBRE 2022)7

25° Anniversario di matrimonio  
(GIUGNO 2022)8

Mission Bambini, in collaborazione 
con Feltrinelli (Settembre 2022)9

Clinic Beach Volley Fenili- Giumelli 
(SETTEMBRE 2022)

Campagna vendita panettoni 	
Giacomazzi (DICEMBRE 2022)

Vendita Monopoli di Parma, iniziativa 
Conad (NOVEMBRE 2022)

Torneo di Padel Roadhouse	
(DICEMBRE 2022)

Torneo di Squash Memorial Muzzi 
(DICEMBRE 2022)10

13

11

14

12
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Nell’anno 2021, inoltre, l’Associazio-
ne Giocamico ODV ha partecipato al 
Bando indetto dal Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali con il 
Progetto “Giocamico360”. 

Tale finanziamento era destinato ad 
attività di assistenza terapeutica, ri-
creativa e psicologica a favore dei 
bambini affetti da malattia oncologica 
e delle loro famiglie ai sensi dell’art.1, 
comma 338, della legge 27 dicembre 

2017 N. 205, con durata di 18 mesi. 
Nel mese di Giugno 2022 è terminato 
il finanziamento, a cui è seguita una 
rendicontazione finale sull’andamen-
to dei progetti finanziati. 

La malattia oncologica, infatti, du-
rante l’adolescenza porta i ragazzi 
a “mettere in pausa tutto”: la quo-
tidianità viene trasformata, la sicu-
rezza personale viene minata dai 
cambiamenti corporei, le relazioni 
sociali necessitano di nuove moda-
lità comunicative. In Oncoematolo-
gia pediatrica il supporto psicologi-
co assume caratteristiche peculiari 
e si configura inizialmente con una 
modalità “a porta aperta” poiché è 
raro che i ragazzi riconoscano l’op-
portunità di tale intervento soprat-
tutto nei primi mesi di ospedalizza-
zione.

Con tali laboratori si assecondano i 
bisogni dei ragazzi che chiedono un 
ospedale che incentivi la normalità 
facendola entrare in reparto e un 
ospedale proiettato verso la vita 
che si svolge fuori, per rendere il 
periodo di cura solo una fase della 
vita. 

I destinatari raggiunti sono stati 13.

Progetto Giovani in oncologia

Organizzazione ed attuazione di la-
boratori specifici per gli adolescenti. 

Seppur non essendo un esame do-
loroso può creare comunque ansia 
e paura in quanto sconosciuto ed in-
vasivo. Spesso i bambini e i ragazzi 
oncologici sottoposti a tali cure deb-
bono indossare una maschera con-
tenitiva, talune volte molto stretta, 
fastidiosa e fonte di disagio. Si ritiene 
quindi che la presenza di un operato-
re- psicologo, sia in fase preliminare 
sia durante la seduta stessa, sia im-
portante per affrontare con maggiore 
serenità e compliance l’esame. Inoltre 
la presenza dell’operatore può essere 
importante per supportare il genito-
re mentre il bambino è sottoposto al 
trattamento.

I destinatari raggiunti sono stati 7.

Progetto Radioterapia

Per i pazienti seguiti in Oncoematolo-
gia pediatrica che necessitano di cure 
radioterapiche.

Per i bambini e le famiglie l’attenzione 
allo sviluppo psichico e la sua espres-
sività risultano ancor più delicate 
durante un’esperienza di vita come 
quella di una malattia oncoematologi-
ca, evento che porta con sé la possi-
bilità di trasformarsi in un’esperienza 
traumatica o che solitamente blocca 
il naturale accesso a contesti evolutivi 
e di socializzazione adeguati per età 
anagrafica. La pratica psicomotoria 
rappresenta uno strumento che, unito 
al supporto psicologico specialistico, 
offre al bambino uno spazio di atten-
zione e presa in carico della propria 
affettività ed emotività.

I destinatari raggiunti sono stati 3.

Riabilitazione psicomotoria

Nell’armonico sviluppo del bambino 
è condiviso il valore di riconoscere e 
sostenere la sua sfera emotiva e ac-
compagnare le famiglie in maniera 
concreta nella gestione di tale aspet-
to, quando si manifestano aspetti di 
criticità. 

I progetti sostenuti con tale	  
finanziamento sono i seguenti:

3. LE PERSONE

Tali pazienti, una volta al domicilio, vi-
vono paradossalmente un isolamento 
maggiore rispetto a quello vissuto nel 
reparto di degenza, in quanto, se nel 
reparto hanno la possibilità di instau-
rare relazioni con coetanei, personale, 
volontari e operatori- psicologi, a casa i 
rapporti esterni sono limitati o proibiti. 

I destinatari raggiunti sono stati 8.

Giocamico sul territorio

In ambito territoriale si rileva un grande 
disagio per i pazienti con malattie on-
cologiche, causato da un forzato isola-
mento conseguente le cure, anche una 
volta dimessi dall’ospedale.

Dal 2002 gli psicologi del Progetto Giocamico preparano ed accompagnano in 
sala operatoria, fino al momento della sedazione, i pazienti oncologici pedia-
trici utilizzando tecniche per il controllo del dolore non farmacologiche (tec-
niche di rilassamento, di distrazione e di gioco con l’utilizzo della fantasia), 
Questa attività è svolta in stretta collaborazione e sinergia con il personale 
medico del Reparto e con gli anestesisti pediatrici dell’U.O. 1° Anestesia e Ri-
animazione. I benefici ottenuti negli anni,  hanno indotto a pensare di effet-
tuare uno studio volto a raccogliere dati osservazionali al fine di comprendere 
meglio l’andamento nella gestione dell’evento doloroso da parte di ciascun 
soggetto partecipante alla ricerca e verificare se esistono correlazione tra dif-
ferenti fattori registrati.   

Le procedure effettuate ai fini dello studio sono state 105.

VALUTAZIONE PROGETTO “In viaggio con fantasia”

I pazienti oncologici durante il periodo di cura sono sottoposti, sia in fase 
diagnostica sia in fase terapeutica, a procedure invasive e dolorose (Aspirato 
Midollare, Rachicentesi, Artrocentesi, Biopsie e inserimento Catetere Venoso 
Centrale). 

2022
è terminato il finanziamento, a 
cui è seguita una rendicontazione 
finale sull’andamento dei progetti 
finanziati. 

GIUGNO

3. LE PERSONE
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I NOSTRI 
STAKEHOLDERS 2022
A Settembre 2022 è stato organizzato un mo-
mento di incontro e condivisione con tutti gli 
stakeholders che negli ultimi anni, in vario 
modo, hanno contribuito a sostenere i progetti 
dell’Associazione Giocamico ODV. In questa 

occasione il Presidente ha presentato tutti i ri-
sultati raggiunti nell’ultimo anno, le iniziative fu-
ture e le responsabilità che Giocamico si assume 
nei confronti dei sostenitori stessi.
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3. LE PERSONE

Stefania Adorante Dialog Semiconductor Gmbh Cristina Premoli Maria Santomauro Alba Pessini Margherita Alinovi Anna Ritoli Barbara Caimi Barbara Ruvolo Elisa Galvani 
Emilia Mangano Francesca Bianco Laura La Brusco Manuela Gelati Maria Chiara Pavarani Marta Manelli Noemi Manzani Paola Notari Laura Pelagatti Silvia Pomi Roberta Scan-
dale Roberta Solenghi Roberta Lisi Sara Boni Francesca Savina Cristina Zanoli Alessandra Zanoli Antonia Negri Chiara Baraldi Simona Bassi Benedetta Dazzi Elisabetta Car-
boni Damiano Vaglio Veronica Galli Elena Araimo Eleonora Fiume Erica Dazzi Federica Casolari Fabiana Zanchetta Francesca Poletti Giorgia Benassi Giada Pavanati Giulia 
Schiaretti Maria Chiara Cacciatore Vanda Costa Martina Rosati Mira Calmetta Michela Correnti Monia Blondi Monica Tamborini Michela Salvadori Ilaria Pengo Rachele Nardel-
la Giovanna Ghidini Stefania Baraldi Silvia Giuberti Priscila Greci Maria Chiara Leoni Daniela Broglia Roberta Zanni Mirca Boccelli Maria Assunta Barbara Bonati Lisa Grossi 
Adriana Olmini Sonia Persegona Elisabetta Veneri VDR Progetti s.r.l. Tennis Club Parma Stefano Capretto Corrado Vecchi Cristiano Azzolini Enrico Benecchi Marco Struzzi 
Emanuele Corona Francesco Trapani Giovanni Grisenti Giancarlo Aquino Gino Bastoni Michele Serpentino Paolo Piccioni Ilaria Scarpino Simone Cattani Francesco Arcieri Ivan 
Aretano Fabrizio Arlandini Dario Bolondi Diego Ferrari Antonio Malpeli Vittorio Minari Paolo Mori Paolo Piva Roberto Riccardi Mirko Scaglioni Alice Righetto Alberto Salsone 
Mora Meccanica Srl Andrea Mora Barbara Bordini Annalisa Bandini Carmen Bonini Chiara Aleotti Co.pre. Srl MORA spa Pietro Mora Daria Dalcielo Elisa Chiappini Bertolotti srl 
Elisa Bucci Elisa Sandei Francesca Bianchi Fiorenza Saccani A DUE di Squeri Donato C. Spa Giulia Fontana Giulia Bergonzi Chiesi Farmaceutici spa CO’ Italo Ceramiche finiture 
d’interni srl Mauro Bottarelli Dispensa Zaniboni srl Galloni Costruzioni s.r.l. Motorgarden S.r.l. Purophi s.r.l. Purophi Red fire s.r.l. Alberto Sirocchi S. Ilario Prosciutti srl Stefa-
no Montali Tecnoelettra S.r.l. Luca Milazzo Luca Triani Michele Manferdelli Marcello Amadasi Net Project S.r.l. Marta Petrolini Monica Arcadu Fabrizio Ferri Giuseppe Salatiello 
Fiere Di Parma S.p.a. Sabrina Canetti Synergetic s.r.l. Sara Piovani Simonetta Barbasini Stefano Vecchi Franco Poli U.s. Astra Saracchi Piante di Saverio e Nicoletta Associazio-
ne Culturale Memorie di Parma C.S. Di Stefanini & C. Snc Caffini Cipriano srl Centro Di Coordinamento Parma Clubs Davines Ecipar di Parma Soc. Cons. A R.L. F2 Proget snc di 
Farri Franco e Caiti Franca Falegnameria Musiari Romano S.n.c. Falegnameria Musiari Romano snc For C.E.P.s.r.l. Glf Ingredienti Alimentari S.r.l. LIFETOUCH SRL Lions Club 
Langhirano Tre Valli Lions Club Parma Maria Luigia Mamiani SRL Officine Hair Design srl Parmense Grigliati srl Promoservice Parma S.r.l. Riva S.r.l. Rodofil srl S.t.s. Di Marazzi 
Claudio S.r.l. Salumificio Aurora Srl Studio Legale Associato Restano Cobe Ingegneria s.r.l. Nicoletta Basili Giovanna Cugini Paola Ferrari Daniela Galli Fiorenza Maschi Paola 
Oddi Ilde Pellosi Silvana Zilioli Emanuele Fantuzzi Paolo Mulazzi Michele Rinaldi srl Michele Rinaldi Roberto Rozzi Babara Bravi Carlo Andrea Restano Paola Maresca Lara Dal 
Canto Caterina Bocchi Alpori Festa & C. S.p.a. Francesco Potenza Eleonora Toncelli Cosimo Baroni Marco Binaglia Società Agricola Natura A R.L. Chiara Bottesini Cinzia Bran-
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Tutte le attività psico-educative e 
la presenza dei volontari in reparto 
sono coordinate e gestite da un’e-
quipe di psicologi, psicoterapeuti ed 
educatori, assunti dalla Cooperativa 
sociale “Le Mani Parlanti Onlus”. 

La Cooperativa Le Mani Parlanti si oc-
cupa da oltre trent’anni di servizi tera-
peutici, riabilitativi ed educativi con 
uno staff di psicologi, psicoterapeuti, 
neuropsicomotricisti, educatrici.

Questo personale gestisce, per conto 
dell’Associazione Giocamico ODV, da 
più di 20 anni il progetto Giocamico 
attivo all’interno dell’Ospedale dei 
Bambini dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria di Parma.

Infatti è molto importante che una 
risorsa preziosa come quella dei 
volontari venga gestita, program-
mata, seguita e supervisionata da 

un’equipe di professionisti che quo-
tidianamente mette a disposizione 
la propria professionalità, necessaria 
per assicurare competenze e prepa-
razione in un contesto cosi delicato 
come quello ospedaliero. 

PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE:

EQUIPE DI GIOCAMICO

3. LE PERSONE

GIOCAMICA FRANCY

Credo che mi conosciate più o meno tutti, per chi non mi conoscesse 
mi presento. Mi chiamo Francesca, anche se molti di voi mi chiamano 
con i soprannomi più disparati. L’anno scorso ho festeggiato il deci-
mo anniversario di storia con Giocamico. Purtroppo non potevo es-
sere presente, ed ecco perchè oggi mi sento di portare il mio contri-
buto per ringraziare tutti coloro che fanno parte di questa splendida 
realtà.

Nell’estate del 2011 io ero una giovane studentessa con un unico pen-
siero in testa: svolgere il mio tirocinio in modo da potermi finalmente 
laureare. Così chiedendo ai miei compagni di Università, ho contatta-
to Corrado, e in una calda giornata di luglio, gli ho chiesto se potevo 
diventare una nuova tirocinante. Qui inizia la mia storia. 

Possiamo dire quasi per caso, ma come una persona a me molto cara 
dice sempre, niente succede per caso, così come le persone che in-
crociano la nostra strada non lo fanno mai casualmente. Mai come 
oggi condivido questo pensiero. Da quel giorno, non avevo idea di 
quanto la mia vita si sarebbe colorata, di tutti i colori e le sfumatu-
re più inimmaginabili. In 11 anni credo di aver ricoperto tutti i ruoli 
possibili all’interno di Giocamico. Eh sì, perchè da quello che era nato 
come un percorso per me quasi obbligato, non sono più riuscita a 
staccarmi. 

Sono nata come tirocinante, cresciuta come volontaria, e continuo 
a crescere oggi, nel ruolo di responsabile. Ma tutte queste diverse 

“Da quel giorno, non avevo 
idea di quanto la mia vita si 
sarebbe colorata,
Di tutti i colori e le sfumature 
più inimmaginabili.”

LA NOSTRA
EQUIPE

“etichette” sono accomunate da un 
unico grande aggettivo: GIOCAMICA. 
Che io fossi tirocinante, volontaria o 
altro poco importava, io per i bim-
bi sono sempre stata la Giocamica 
Francy, e questo mi riempie di orgo-
glio oggi come 11 anni fa. Ai bambini 
non importa chi sei o che lavoro fai, ti 
fanno sentire speciale per il solo fatto 
di bussare alla porta della loro stanza. 
Loro sanno cosa è davvero importan-
te, cerchiamo di non dimenticarlo mai 
neanche noi grandi. 

Pur restando GIOCAMICA, i diversi 
ruoli che ho ricoperto mi hanno per-
messo di vivere Giocamico da più 
punti di vista. All’inizio pensavo solo 
a giocare, mi divertivo come una mat-
ta. Non che oggi non sia così, anzi, ma 
come quasi tutte le esperienze della 
vita non ne conosci il reale valore fin-
chè non sei dall’altra parte. Quando 
sono stata anche io paziente, quanto 
avrei voluto che dopo il “toc toc” alla 
porta entrassero dei Giocamici. Ne 
ho sentito la mancanza, senza sapere 
quanto ne avessi bisogno in quel mo-

mento. Poi va beh, io sono talmente 
fortunata che in realtà ho avuto una 
squadra di giocamiche a domicilio che 
mi hanno viziata e coccolata, come i 
giocamici sanno davvero fare. Qui mi 
sono resa conto di un qualcosa che 
ho sempre saputo, ma che vivendolo 
in prima persona ho davvero sentito e 
compreso fino in fondo: nei momen-
ti difficili, sapere che c’è qualcuno 
disposto a dedicarti tempo, senza 
volere nulla in cambio, è un dono dal 
valore inestimabile. E’ facile aspet-
tarselo dalla famiglia, dagli amici..ma 
da chi non si conosce, non è scontato, 
per nulla. 

Questo è quello che voi fate, non sa-
pete chi troverete al di là della porta, 
ma sapete cosa portare. E questo non 
ha davvero prezzo, credetemi. Perciò 
grazie, a voi volontari, e a Giocamico. 
Grazie a te capo con la barba, anche 
se forse a volte te ne penti, per avermi 
permesso di far parte di questa che 
non è solo un’eccellenza cittadina, 
come dice il nostro amico Gabriele, 
ma per me è molto di più. E’ una gran-

de famiglia, dove ho incontrato per-
sone che hanno reso la mia vita più 
bella, che mi hanno insegnato cose 
che in nessun altro modo avrei potuto 
imparare, e che oggi mi rendono quel-
la che sono. Grazie a chi ha incrocia-
to il mio cammino, che mi fa sempre 
sentire la sua presenza, come fosse 
una magia. 

Questa è la mia storia. Certo, non è 
bella come le favole della buonanotte 
che raccontate ai bambini la sera, ma 
per me era importante raccontarvela. 
Grazie per farne parte, e per aiutarmi 
nel continuare a scriverla.

Buona festa della Riconoscenza!

Giocamica Francy

ALTRE RISORSE BILANCIO SOCIALE 2022  L’ANNO DELLA GRANDE RIPRESA
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Supportare le famiglie anche 
da un punto di vista emotivo 
e psicologico

SUPPORTO FAMIGLIE

Far conoscere le buone prat-
iche svolte nell’Ospedale Pe-
diatrico cittadino e sensibiliz-
zare la cittadinanza

SENSIBILIZZAZIONE

Ridurre l’impatto emotivo con-
seguente la malattia e rendere 
l’esperienza di ospedalizzazione 
meno traumatica possibile

RIDUZIONE  IMPATTO MALATTIA

Offrire alla cittadinanza la pos-
sibilità di svolgere attività di 
volontariato di utilità sociale

VOLONTARIATO

Far sentire il bambino in con-
tinuità con la vita al di fuori 
dell’ospedale, valorizzandone 
la parte sana

VALORIZZAZIONE PARTE SANA

i principali obiettivi che l’Associazione Giocamico ODV 
cerca di perseguire nelle attività svolte

4. OBIETTIVI E ATTIVITÀ

OBIETTIVI E ATTIVITÀ

Garantire una buona qualità 
della vita anche durante il 
periodo di ricovero

QUALITÀ DELLA VITA

Per raggiungere gli obiettivi sopra									       
elencati l’Associazione ha messo in campo le seguenti attività:

OBIETTIVI E ATTIVITÀ BILANCIO SOCIALE 2022  L’ANNO DELLA GRANDE RIPRESA

1
Tutti i bambini sanno di poter contare sulla presenza dei volontari 
(presenti nei reparti di OBI, Oncoematologia Pediatrica e Day Ho-
spital, Day-Week e Degenza Comune) per giocare e stare insieme 7 
giorni su 7, 365 giorni all’anno. 

Per i bambini che accedono agli ambulatori polispecialistici per le 
visite cardiologiche e allergologiche e al punto prelievi si assicura un 
servizio di accoglienza con attività ludiche per impiegare il tempo 
delle attese.

Attività ludiche-espressive-relazionali in tutte le stanze 
di degenza, sala giochi e sale d’attesa dell’ospedale dei 
bambini di Parma

2 Quelle svolte dagli educatori sono state complessivamente 9516.          
I bambini incontrati nelle sale di attesa del punto prelievi sono stati 
956, della cardiologia 1066, dell’allergologia 399.

Le ore di attività ludica svolte dai volontari e tirocinanti 
nei reparti sono state nell’anno 2022 in totale 18876

3 In caso di presenza di minori ricoverati in reparti non pediatrici 
esterni all’Ospedale dei Bambini si garantisce su chiamata dei re-
sponsabili del reparto stesso la presenza di Giocamico  con attività 
ludiche e di sostegno psicopedagogico per il tempo necessario.

Nell’anno 2022 sono state svolte 16 ore in Centro Ustioni (3 bambi-
ni), 5 ore in Maxillo Facciale (1 bambino), 21 ore in Rianimazione (9 
bambini), 18 ore in Neurochirurgia (3 bambini).

Attività ludiche-espressive-relazionali nei reparti da 
adulto nel caso in cui siano ricoverati minori

4 Si offre un servizio di lettura di favole, racconti o storie, adeguati 
all’età dei pazienti, che si svolge in orario serale, dopo cena, come 
conclusione della giornata per ritrovare la quotidianità di casa e 
terminare la giornata in modo sereno e tranquillo, con una persona 
adulta preparata e formata alla lettura. Tutto ciò per essere anche di 
aiuto per il genitore presente che può avere un momento di pausa 
dall’assistenza continua verso il proprio figlio/a.

L’attività è svolta nelle serate di martedì, mercoledì e giovedì.

Nell’anno 2022 sono state svolte 90 ore. I bambini coinvolti sono 
stati 916.

Attività di lettura condivisa di favole, storie e racconti 
nella fascia oraria serale denominato “Le favole della 
Buonanotte”
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5 Ogni settimana, al pomeriggio, vengono proposti nei reparti di De-
genza Comune Pediatrica e di Oncoematologia Pediatrica laboratori 
creativi, pensati per stimolare l’espressività e la fantasia, imparan-
do le principali tecniche artistiche tra gioco e divertimento, con il 
supporto di volontari/professionisti.

Settimanalmente, da gennaio 2022, sono stati proposti laboratori di 
arte e creatività, di creazioni di bigiotteria, di lavorazione del feltro, 
di pittura su compensato, di esperimenti di chimica.

Le ore dedicate ai laboratori creativi, nell’anno 2022, sono state 936.

Laboratori creativi, espressivi ed artistici proposti ai 
pazienti ricoverati nei reparti pediatrici

QR CODE RADIO R.O.B

6
RADIO R.O.B. è una  stazione radio-podcast dove i protagonisti 
sono i piccoli e grandi pazienti ricoverati all’Ospedale dei bambini 
di Parma. L’iniziativa, nata da un’idea dell’associazione Giocamico, 
ha preso fiato grazie alla collaborazione con l’Associazione Noi per 
Loro e al sostegno dei tanti che hanno creduto nel progetto. Un pro-
getto che ha l’intento di dar voce, appunto, a chi deve trascorrere un 
periodo più o meno lungo in ospedale.

Le puntate vengono registrate attraverso una postazione radio por-
tatile costituita da un iPad come mixer regia, cuffie e microfoni, da 
utilizzare all’occorrenza nelle stanze di degenza  dei protagonisti o 
nelle aree comuni. A coordinare le attività di Radio ROB sono gli ope-
ratori di Giocamico.

Tanti sono i piccoli-grandi protagonisti che hanno creato le diver-
se puntate che si possono ascoltare sulla pagina Facebook di Radio 
ROB Radio Ospedale Bambini (@radiorobparma) e sul sito di Gioca-
mico.it > Cosa facciamo > I progetti speciali > Radio R.O.B.

Nell’anno 2022 sono state registrate 24 puntate.

Laboratorio di produzione radiofonica realizzato da 
bambini/e, ragazzi/e degenti all’Ospedale dei bambini di 
Parma, in collaborazione con gli operatori di Giocamico. 

8
Il progetto è attivo nel reparto di Chirurgia infantile con l’obiettivo di 
far conoscere e sperimentare ai bambini e alle bambine in età com-
presa fra i 3 e 18 anni, che devono essere operati, i presidi diagnosti-
ci e terapeutici e le figure professionali che incontreranno una volta 
entrati nel comparto operatorio. Questa attività si pone l’obiettivo 
di offrire un contenimento emotivo per bambini e adulti in un mo-
mento dove ansia e preoccupazione sono solitamente di difficile 
gestione, permettendo loro di adattarsi all’ambiente ospedaliero 
solitamente fonte di paura.

“Alla scoperta del paese S.O.” è un progetto rivolto ai bambini e alle 
bambine (ed ai loro genitori) in età compresa tra i 3 ed i 4 anni. L’at-
tività cerca di avvicinare i bambini ed i genitori alle figure mediche 
e infermieristiche presenti nel comparto operatorio. Attraverso il 
gioco è facilitata la loro conoscenza, affinché si sviluppino nei bam-
bini fiducia e tranquillità verso l’equipe medica e verso gli strumenti 
medico diagnostici sconosciuti e potenzialmente evocatori di paura.

Attività di preparazione ed accompagnamento per i 
bambini/e e ragazzi/e che devono essere sottoposti ad 
interventi chirurgici

7 Giocamico sul Territorio è un progetto che nasce nel 2017 attraverso 
una convenzione tra Azienda Ospedaliero Universitaria ed AUSL.

La finalità del progetto è quella di offrire, in ambito domiciliare, un 
accompagnamento alla famiglia e al bambino ad alta complessità 
assistenziale con patologie croniche e degenerative o malattie on-
cologiche, nell’ambito del percorso domicilio-ospedale, inserito nel 
piano di continuità assistenziale. L’attivazione del progetto avviene 
tramite una valutazione multidimensionale dei bisogni socio-sani-
tari all’interno del Piano Assistenziale Individualizzato. 

 Gli obiettivi sono: 

•	 Promuovere la qualità della vita della famiglia e del minore in 
tutte le sue fasi, garantire la continuità delle care ludico-educa-
tiva e realizzare percorsi educativi individualizzati che accolga-
no i bisogni prevalenti e offrano risposte adeguate. 

Il progetto Giocamico sul Territorio è seguito da 2 educatrici dello 
staff di Giocamico ed il servizio viene attivato sia presso Il domicilio 
(nei casi in cui il bambino non possa allontanarsi dalla propria abi-
tazione per motivi legati alla sua patologia)  e sia presso I centri di 
socializzazione e aggregazione del territorio, per favorire il processo 
di socializzazione e integrazione del minore nel gruppo dei pari qua-
lora le condizioni del bambino lo consentano.

Nell’anno 2022 sono stati seguiti al domicilio 7 bambini, per un totale 
di 695 ore.

Attività di sostegno psico-educativo al domicilio per 
pazienti con patologie degenerative e/o croniche
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Fianco a fianco, attività di accompagnamento 
per i bambini/e che devono spostarsi dalla pro-
pria stanza di degenza per recarsi in ambulatori 
specialistici o per esami diagnostici: con questo 
progetto si accompagnano e si supportano i bambini 
sottoposti ad esami diagnostici, cercando di ga-
rantire una continuità relazionale. E’attivo nel re-
parto di Degenza Comune Pediatrica, dal lunedì 
mattina al venerdì pomeriggio, negli orari in cui è 
presente il personale di Giocamico.

Nell’anno 2022 sono stati accompagnati 6 bambini.

ATTIVITÀ DI
ACCOMPAGNAMENTO

Nel caso in cui i genitori dei pazienti debbano 
assentarsi per colloqui medici o esigenze fami-
liari (lavoro, accudimento di altri figli, ecc...) è 
garantita la presenza di personale strutturato 
o volontario per un periodo concordato con il 
personale medico, di assistenza o sorveglianza 
del minore. Il progetto “E.M.S. 24” è un servizio 
offerto per quelle situazioni nelle quali i minori si 
trovino a dover affrontare l’ospedalizzazione in 

emergenza, senza la presenza di famigliari o adul-
ti di riferimento. L’attivazione avviene su richiesta 
dei medici responsabili dei diversi reparti, delle 
assistenti sociali ospedaliere con l’autorizzazione 
della Direzione Sanitaria. Il servizio può essere at-
tivato per un massimo di 72 ore consecutive.   

Nel 2022 è stato seguito 1 bambino.   

EMERGENZA MAI SOLI 24 ORE (E.M.S.24)
ATTIVITÀ DI ASSISTENZA PER LE SITUAZIONI NELLE QUALI I MINORI SI RITROVANO
SOLI IN OSPEDALE

OBIETTIVI E ATTIVITÀ BILANCIO SOCIALE 2022  L’ANNO DELLA GRANDE RIPRESA

ATTIVITÀ DI SELEZIONE,
FORMAZIONE, COORDINAMENTO E SUPERVISIONE DI VOLONTARI
Gli operatori di Giocamico sono impegnati an-
che nell’attività di selezione dei futuri volontari 
con colloqui conoscitivi. Successivamente ven-
gono organizzati corsi di formazione in piccoli 
gruppi, per permettere a tutti i nuovi volontari di 
essere seguiti e accompagnati in modo puntua-
le e preciso. Il corso di formazione si articola in 
quattro incontri in aula, dove vengono affrontati 
diversi temi riguardanti le attività specifiche del 
progetto Giocamico e la condizione del bambino 
in ospedale. Questi incontri in aula sono inter-
vallati anche da prove pratiche in ospedale per 
permettere al nuovo volontario di sperimentare 
l’attività. Alla fine del corso si procede con l’as-
segnazione del volontario al reparto.

Al volontario viene assegnato un turno alla setti-
mana (in base alla sua disponibilità), in un repar-
to specifico. Durante il turno in ospedale ogni 
volontario viene seguito dal referente di reparto 
con briefing iniziale e debriefing finale sull’attivi-
tà svolta e, ovviamente, ogni qualvolta il volon-

tario necessiti di confronto e condivisione con 
l’equipe.

La formazione del volontario continua anche in 
itinere, durante tutta l’attività di volontariato 
con incontri serali, bimestrali che prevedono 
l’approfondimento di temi specifici (disabilità, 
bambino ospedalizzato, adolescenza….).

5. OBIETTIVI E ATTIVITÀ

Per i bambini dai 4 ai 9 anni il progetto è denominato “Alla scoperta del pianeta S.O.”: l’attività si snoda 
attraverso una storia per approdare alla realtà del percorso di preanestesia e anestesia.

Per i ragazzi dai 10 ai 18 anni si attua attraverso una spiegazione e visione degli strumenti medico dia-
gnostici e video del comparto operatorio.

Sono stati preparati all’intervento chirurgico 36 bambini di età compresa tra i 3 e i 4 anni; 205 bam-
bini di età compresa tra i 5 e i 9 anni; 144 bambini tra i 9 e i 18 anni.

9

10

11
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Nell’ambito delle attività dell’Associazione rien-
tra anche la donazione di dotazioni di vario tipo 
e genere ai reparti ospedalieri. Spesso, infatti, di-
verse Unità Operative chiedono supporto all’As-
sociazione affinché possa far fronte ad alcune 
necessità, sempre nell’ottica di maggior ausilio e 
cura dei giovani pazienti. A tal fine l’Associazione 
ha fatto fronte alle richieste, utilizzando i proventi 
delle donazioni liberali e del ricavato dal 5x1000 
erogato all’ Associazione dal Ministero del Tesoro, 

sostenendo nell’anno 2022 un costo complessivo 
pari ad euro 13223,24, acquistando: n. 2 monitor 
umec10 touch, SPO2 Mindray donati alla U.O. Pe-
diatria Generale e d’Urgenza; n. 7 immobilizzatori 
arti per terapia infusionale pediatrica donati a De-
genza Comune Pediatrica; n. 3 tv LG smart TV LED 
32” 32 LQ63 donati a Degenza Comune Pediatrica; 
n. 2 Arvo2 umidificatore con generatore di flusso 
integrato donati a Degenza Comune Pediatrica.

ATTIVITÀ DI SOSTEGNO
ALL’AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA DI PARMA TRAMITE DONAZIONI DI STRUMENTAZIONI E MATERIALI

Crediamo che un bambino debba continuare anche in Ospedale a giocare perché ha 
desideri, curiosità ed energia positiva. Pensiamo che debba essere riconosciuta 
e valorizzata la sua capacità espressiva rispetto a ciò che sta vivendo. È nostra 
convinzione che un bambino e la sua famiglia debbano avere al proprio fianco 
qualcuno che li aiuti a gestire con più agio alcuni momenti particolari che 
caratterizzano la vita in Ospedale. 

OBIETTIVI

SUPPORTO FAMIGLIE

SENSIBILIZZAZIONE

RIDUZIONE  IMPATTO MALATTIA

VOLONTARIATO

VALORIZZAZIONE PARTE SANA

QUALITÀ DELLA VITA
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12
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13
Il progetto “Conoscere il Dr. Nanza” è svolto 
nei reparti di medicina nucleare e radiologia 
ed è rivolto a pazienti pediatrici che devono 
essere sottoposti all’esame di risonanza ma-
gnetica. Il diritto dei bambini e delle bambine 
di essere a conoscenza delle pratiche terapeu-
tiche e diagnostiche alle quali verranno sotto-
posti spesso non è tutelato. I bambini che vi-
vono l’esperienza della risonanza magnetica 
spesso manifestano elevati livelli di ansia e 
di paura causati dall’affrontare un’esperienza 
sconosciuta che chiederà loro di stare immo-
bili per un lungo periodo di tempo e con ru-
mori in sottofondo molto forti che possono 
rendere difficile il compito a loro assegnato. E’ 
necessario quindi preparare i piccoli pazienti 
ad affrontare il suddetto percorso diagnostico 
attraverso un’attività di gioco, con l’utilizzo di 
presidi medici. 

Prima di effettuare la prenotazione, gli opera-
tori dell’accettazione invitano i genitori a met-
tersi in contatto con gli operatori del progetto 
Giocamico al fine di effettuare la preparazio-
ne per verificare se sia possibile effettuare la 
RMN senza anestesia. Questo comporta una 
forte diminuzione dei tempi di attesa per i 
bambini e le loro famiglie.

Gli operatori, il giorno stabilito dell’esame, 
rivedranno il bambino e lo intratterranno con 
attività ludiche e ricreative, nell’attesa del-
lo svolgimento dello stesso. In questo modo 
anche i genitori potranno essere sollevati 
dall’ansia e dalla preoccupazione contingen-
te.

Nell’anno 2022 gli operatori hanno prepara-
to 128 bambini su appuntamento provenien-
ti dal territorio.

Attività di preparazione ed accompag-
namento per i bambini/e e ragazzi/e che 
devono essere sottoposti a risonanza 
magnetica

15
“In viaggio con fantasia” è un progetto attivo nel reparto di oncoe-
matologia pediatrica, entrato nella routine del reparto stesso ed è 
rivolto a tutti i pazienti che con frequenza sono sottoposti a proce-
dure diagnostico terapeutiche invasive e dolorose. Con l’utilizzo di 
tecniche non farmacologiche per il controllo del dolore, gli operato-
ri, da anni formati sull’utilizzo delle suddette tecniche, accompagna-
no i bambini lungo tutto il percorso della procedura che dovranno 
affrontare. L’accompagnamento ha inizio la mattina, quando i pa-
zienti attendono in camera l’arrivo dell’anestesista che dovrà sedarli 
durante la procedura. In questi momenti, con l’utilizzo di tecniche di 
distrazione e rilassamento, l’operatore fornisce un supporto emoti-
vo sia al bambino che al genitore. Successivamente, l’operatore ri-
mane presente anche nella fase di addormentamento che si effettua 
in ambulatori dedicati o in sala operatoria. In questa fase l’operato-
re prosegue con l’attività precedentemente iniziata in stanza fino al 
momento in cui la sedazione ha effetto. Successivamente il risveglio 
del bambino, l’operatore che precedentemente è stato con il genito-
re in attesa dello svolgimento della procedura è presente per conti-
nuare un’attività ludica di sostegno al bambino stesso.

Nell’anno 2022 sono state seguite 70 procedure mediche anche con un 
approccio non-farmacologico gestito all’interno del reparto di Oncoema-
tologia pediatrica. 

Sono stati accompagnati 45 bambini per Rachicentesi, 22 per Midollo 
Aspirato e 3 per riposizionamento CVC.

Attività di preparazione ed accompagnamento per i 
bambini/e e ragazzi/e che devono essere sottoposti a pro-
cedure diagnostiche e terapeutiche invasive, come midollo 
aspirato e rachicentesi

14 Alcuni pazienti seguiti in Oncoematologia Pediatrica  necessitano di 
cure radioterapiche, che possono avere un impatto negativo sul be-
nessere del bambino. Seppur non essendo un esame doloroso, può 
creare comunque ansia e paura in quanto sconosciuto ed invasivo. 
Spesso i bambini e i ragazzi oncologici sottoposti a tali cure debbo-
no indossare una maschera contenitiva, talune volte molto stretta, 
fastidiosa e fonte di disagio. Si ritiene quindi che la presenza di un 
operatore, sia in fase preliminare sia durante la seduta stessa, sia 
importante per affrontare con maggiore serenità e compliance l’e-
same, evidenziando effetti positivi sul benessere del paziente. 

Nell’anno 2022 sono stati accompagnati 2 bambini per un totale di 48 ore.

Attività di preparazione ed accompagnamento per i 
bambini/e e ragazzi/e che devono essere sottoposti a 
radioterapia
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Neonatologia e 
Terapia Intensiva 
Neonatale

Cardiologia
Pediatrica

IL GRUPPO È STRUTTURATO DA 5 PROFESSIONISTI 
CHE INTERVENGONO IN QUESTE AREE

Ambulatorio Adozioni 
internazionali

Chirurgia
Pediatrica

Degenza Comune
Pediatrica 
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16 Il progetto si svolge nel reparto di medicina nucleare ed è rivolto ai 
piccoli pazienti che devono essere sottoposti all’esame di scintigra-
fia. Una educatrice del progetto accoglie, prepara ed accompagna i 
bambini allo svolgimento dell’esame.

Nell’anno 2022 sono stati accompagnati 5 bambini.                

Attività di accompagnamento ai bambini che devono essere 
sottoposti all’esame di scintigrafia

17 La seguente proposta si inserisce all’interno di un modello bio-psi-
co-sociale di medicina (Engel, 70’) dove la malattia viene conside-
rata non soltanto dal punto di vista biologico (disease) ma anche 
attraverso l’esperienza soggettiva (illness) e il significato sociale in 
essa contenuta (sickness).

In tal ottica prendersi cura di un bambino ospedalizzato comporta il 
prendersi cura dell’intero nucleo famigliare e del contesto nel quale 
è inserito. Le dinamiche psicologiche, sociali e assistenziali vengono 
lette attraverso una visione integrata che comprende il bambino, il 
sistema famigliare e di cura nella sua globalità, al fine di coordinare 
le risorse disponibili attraverso l’intero sistema di rete. Per poter ri-
spondere adeguatamente alle singole esigenze si rende necessa-
rio adottare un approccio multidisciplinare in grado di integrare 
la dimensione biologica con una prospettiva centrata sul paziente, 
così da poter garantire il diritto alla cura e assistenza sia a livello fisi-
co che psicologico, come richiesto anche dalla Organizzazione Mon-
diale della Sanità e dalla Carta europea dei diritti del malato. 

L’intento di questo progetto parte pertanto dalla consapevolezza 
dell’importanza di offrire al bambino e alla sua famiglia la miglior 
assistenza possibile durante il periodo di ospedalizzazione, sia in 
termini psicologici che attraverso l’individuazione di piani di intesa 
e di assistenza che siano il più possibile condivisi e condivisibili.

L’obiettivo del progetto è quello di poter creare all’interno dell’O-
spedale dei Bambini, attraverso l’attivazione di un’equipe di psi-
cologi-psicoterapeuti, un supporto immediato, conseguente alla 
lettura di una necessità, per aspirare ad una continuità nella cura 
assistenziale dal momento della diagnosi al rientro a casa, in modo 
da non lasciare mai soli i genitori, i degenti e l’equipe medico-sanita-
ria in alcuni momenti delicati del percorso diagnostico ospedaliero. 

Attività di sostegno psicologico per pazienti e famiglie af-
ferenti ai seguenti reparti: neonatologia e terapia intensiva 
neonatale, cardiologia, ambulatorio del bambino adottato
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Il progetto prevede l’inserimento della figura pro-
fessionale dello psicoterapeuta all’interno dell’e-
quipe di cura della Cardiologia pediatrica dell’O-
spedale dei Bambini di Parma.

L’assistenza psicologica rivolta ai bambini e agli 
adolescenti cardiopatici, ai loro genitori, così 
come ai genitori che hanno ricevuto una diagno-
si prenatale di cardiopatia, è fondamentale per 

affrontare il parto e l’immediata cura del neona-
to, le cure ospedaliere, l’intervento chirurgico, 
la permanenza in ospedale, il rientro a casa, il 
reinserimento del bambino ma anche dell’intera 
famiglia (mamma, papà, fratelli, nonni) nella vita 
quotidiana. 

I principali obiettivi sono: preparare bambine/i 
e adolescenti, i famigliari all’intervento cardio-

CARDIOLOGIA PEDIATRICA

È attivo nel reparto di neonatologia e in TIN un 
progetto di sostegno psicologico e di accompa-
gnamento alla coppia genitoriale, con la presen-
za di due psicologhe, 4 giorni alla settimana.

Gli obiettivi di tale progetto prevedono di offrire 
alle famiglie uno spazio protetto in grado di acco-
gliere sia i vissuti di smarrimento, ansia, paura, sia 
i bisogni di condivisione; sostenere il ruolo di ge-
nitori nell’assunzione della loro funzione di accu-
dimento e attaccamento nei confronti del figlio; 
aiutare i genitori a riorganizzare nella loro mente 
quanto successo nelle ultime settimane e mesi, 
accompagnandoli in modo continuativo dal mo-
mento dell’ingresso in reparto al momento delle 
dimissioni ed infine prevenire ed identificare pre-
cocemente l’insorgere di “depressione post-par-
tum” e altri disturbi che possono inficiare il rap-
porto col neonato.

Inoltre vengono organizzati con cadenza bime-
strale incontri di formazione per il personale 
medico- infermieristico su tematiche rilevanti 
per gli operatori, al fine di creare un contesto di 
condivisione dei vissuti emotivi e delle esperienze 
di reparto.        

Le ore svolte in neonatologia e in TIN sono state 
235.    

La Musicoterapia nell’ambito neonatale viene 
sempre più applicata come supporto e sostegno 

emotivo al nucleo familiare, con l’intento di of-
frire uno spazio dove sperimentare i primi scambi 
comunicativi con il proprio bambino, conoscerlo 
attraverso interazioni vocali e musicali, promuo-
vendo così lo sviluppo neuro-comportamentale 
del piccolo prematuro.

Gli studi più recenti hanno sottolineato l’attenzio-
ne sugli effetti della voce materna e genitoriale sul 
prematuro, considerando i benefici non solo per il 
neonato, ma per i genitori stessi. 

La voce della mamma rappresenta un elemento 
rassicurante e da valorizzare per instaurare una 
relazione con il piccolo che ha subito un distacco 
precoce e in alcuni casi traumatico. 

Infatti, l’intervento vocale precoce della mam-
ma ha evidenziato la stabilizzazione e la varia-
zione dei parametri vitali (frequenza cardiaca e 
respiratoria, saturazione dell’ossigeno, ritmi son-
no-veglia e aumento dei livelli di ossitocina).

Gli obiettivi del progetto di musicoterapia pre-
vedono di sostenere i famigliari nell’elabora-
zione del trauma, di promuovere e creare mo-
menti di scambio, di supportare lo sviluppo 
neuro-comportamentale del bambino e di so-
stegno al bonding e attaccamento della diade ge-
nitore-bambino. 

Le ore svolte dalla musicoterapeuta sono state 8.

NEONATOLOGIA E TERAPIA
INTENSIVA NEONATALE
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chirurgico e/o al cateterismo, fornire supporto 
psicologico a bambine/i e adolescenti con car-
diopatie congenite e ricoverati in reparto, ai 
loro fratelli, sorelle e genitori.

L’assistenza psicologica ambulatoriale intervie-
ne su molteplici ambiti: attivazione del sostegno 
e preparazione all’intervento cardiochirurgico e 
alle procedure invasive per un ciclo di incontri pri-
ma del ricovero ed eventualmente anche nel post 
intervento, supporto psicologico nelle diverse 
fasi critiche dell’età evolutiva (passaggi di scuola, 
i rientri a scuola, problemi con i compagni, inse-
gnanti, amici, genitori). 

Inoltre si interviene nella gestione delle proble-
matiche emotive, comportamentali, relazionali 
(ansia, somatizzazioni, depressione, attacchi di 
panico) di bambini, adolescenti, adulti con car-
diopatia congenita ed elaborazione di eventi 
traumatici. 

Le principali azioni per i pazienti già presi in cari-
co sono le seguenti:

1. Il medico cardiologo e/o il personale infermie-
ristico durante la normale attività di cura per il 
paziente cardiopatico, nel momento in cui rav-
vivasse l’emergere di difficoltà dal punto di vista 
psicologico, propone una presa in carico da parte 
dello psicologo.

2. Lo psicologo contatta il paziente e la sua fami-
glia e programma un primo incontro e successiva-
mente, dopo una fase di assessment, propone un 
percorso di sostegno psicologico.

Le principali azioni per i nuovi pazienti invece 
sono:

1. Il medico cardiologo e/o il personale infermieri-
stico propone di default un incontro con lo psico-
logo così da seguire passo passo tutte le fasi del 
processo di cura al fine di prevenire eventuali pro-
blematiche psicologiche ed intervenire qualora si 
verificassero.

2. Lo psicologo contatta il paziente e la sua fami-
glia e programma un primo incontro e successi-
vamente, dopo una fase di assessment, calenda-
rizza degli incontri a seconda delle necessità dei 
singoli pazienti. 

Le ore svolte per questo progetto sono state 18.

Da Dicembre 2022 il progetto prevede l’inseri-
mento della figura professionale dello psicologo 
all’interno dell’equipe di cura del reparto di de-
genza comune dell’Ospedale dei Bambini di Par-
ma per tre giorni alla settimana, con una durata 
di tre ore ciascuno. 

Le principali azioni dello psicologo in pediatria 
sono: intervento psicologico individuale e fa-
miliare; supporto emotivo ai bambini e alle loro 
famiglie nel delicato momento dell’ospedalizza-
zione; supporto alla genitorialità per sviluppare 
strategie efficaci per affrontare i problemi di com-
portamento dei loro figli e per promuovere un 
ambiente familiare sano e positivo; formazione 

e consulenza al personale medico e sanitario per 
aumentare la consapevolezza sulle problemati-
che psicologiche dei bambini e per promuovere la 
prevenzione e il trattamento precoce del disagio.

Lo psicologo è a disposizione del personale me-
dico-infermieristico per accogliere segnalazioni, 
indicazioni e chiarimenti relativi a situazioni spe-
cifiche rilevate per attivare percorsi di sostegno 
psicologico rivolti ai bambini e alle famiglie. Inol-
tre è disponibile ad accogliere direttamente le ri-
chieste di aiuto rivolte dalle famiglie e dai minori 
ospedalizzati. 

Le ore svolte sono state 30.

DEGENZA COMUNE PEDIATRICA
E SITUAZIONI DI PAZIENTI CON PATOLOGIE CRONICHE E DEGENERATIVE CHE SONO SEGUITI ANCHE 
NELL’AMBITO DEL PROGETTO GIOCAMICO SUL TERRITORIO
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Le MAR sono tra le più comuni e gravi malforma-
zioni congenite. Hanno un’incidenza stimata pari 
ad 1 nuovo caso ogni 4000 nati vivi, colpendo 
più frequentemente i maschi (57%) rispetto alle 
femmine (43%). Si sviluppano intorno alla 6a – 
10a settimana di vita embrionale, in seguito ad 
arresto e/o alterazione del normale processo di 

sviluppo e suddivisione della cloaca, la struttu-
ra dell’embrione da cui traggono origine l’ultimo 
tratto dell’apparato intestinale e i vicini apparato 
urinario e genitale. 

A seconda della precocità e della gravità di que-
ste alterazioni si verificheranno: anomalie nello 

CHIRURGIA PEDIATRICA
PAZIENTI AFFETTI DA MAR E INTERVENTI DI CHIRURGIA COMPLESSI, INVASIVI E CON POSSIBILI 
ESITI INVALIDANTI.

La costruzione di un protocollo Regionale per la 
tutela della salute psico-fisica dei bambini adot-
tati nasce dall’esigenza di promuovere una sem-
pre più adeguata tutela dei bambini e delle loro 
famiglie e si inserisce in un insieme di procedure 
e strumenti con i quali la Regione Emilia-Roma-
gna ha cercato di qualificare l’intero percorso 
adottivo.

La Regione ha approvato infatti nel 2003 le linee 
di indirizzo regionali in materia di adozione in cui 
sono contenuti standard quali-quantitativi rivolti 
ai servizi socio-sanitari che si occupano di adozio-
ne, con il compito di uniformare e qualificare l’in-
tero percorso adottivo dalla preparazione delle 
coppie, alle indagini psicosociali, al post-adozio-
ne. Gli obiettivi principali del protocollo sono: 
garantire un affidabile accompagnamento nella 
fase del primo inserimento del bambino adot-
tato nella nuova famiglia, a partire dalla cura e 
tutela della sua salute psico-fisica; uniformare 
le modalità di accertamento su tutto il territorio 
regionale, in maniera da garantire uguaglianza di 
trattamento a tutti i bambini adottati sia italiani 
che provenienti da altri Paesi; evitare che in pre-
senza di malattie infettive o parassitosi queste 

vengano trasmesse ad altri componenti della 
famiglia o dell’ambiente frequentato dai bambini 
(strutture ricreative, educative o scolastiche ecc.); 
garantire una presa in carico tempestiva e cura 
di eventuali traumi subiti dai bambini nelle fasi 
pregresse l’adozione, al fine di evitare l’instau-
rarsi di patologie evolutive della sfera affetti-
vo-relazionale che potrebbero produrre crisi e 
disagi nell’età pre-puberale e adolescenziale. 

A partire dall’esperienza maturata all’interno 
dell’ambulatorio del bambino adottato presso l’ 
Ospedale dei Bambini “Pietro Barilla”, è stato rile-
vato il bisogno, da parte delle famiglie afferenti, di 
un sostegno di tipo psicologico oltre che medico.

Gli obiettivi del progetto sono: offrire sostegno 
psicologico alle famiglie e ai minori adottati; fa-
vorire la presa in carico territoriale delle pro-
blematiche rilevate; effettuare uno screening e 
monitoraggio della situazione psico-sociale nella 
fase pre e post adozione; fornire indicazioni all’e-
quipe medico-infermieristica e assistenziale.

Nell’ambulatorio Adozioni sono state svolte 9 ore.

AMBULATORIO ADOZIONI
INTERNAZIONALI
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sviluppo e nella separazione del retto dalle strut-
ture vicine, alterazioni dell’apparato genito-u-
rinario, anomalie a livello del sistema nervoso 
(25%), anomalie associate all’apparato digerente 
(10%), presenza di cardiopatie congenite (9%).

Patologie come questa, o altri interventi invasivi, 
coinvolgono non solo i pazienti ma l’intero nucleo 
familiare e implicano lo stravolgimento dei rit-
mi e della gestione quotidiana. L’esperienza nei 
diversi reparti ospedalieri mostra quanto la co-
stante presenza dei genitori in ospedale implichi 
una prolungata assenza da casa con conseguente 
trascuratezza di eventuali altri figli sani. Questo 
comporta effetti psicologici non trascurabili per 
le parti in causa, soprattutto in ottica preventiva 
(possibili problemi di coppia, problemi nella re-
lazione tra fratelli). I bambini hanno sicuramente 
difficoltà anche in tenera età, tuttavia il periodo 
diventa maggiormente difficile quando i problemi 
legati alle potenziali complicazioni (disturbi uri-
nari, stipsi, diarrea) vanno inseriti in una vita so-
ciale che diventa via via più intensa: sentimenti di 
vergogna, inadeguatezza e bassa autostima pos-
sono segnare il loro sviluppo in maniera marcata. 

Allo stesso modo l’adolescenza implica la sponta-
nea ricerca di spazi di autonomia e indipendenza; 
questo processo viene costantemente ostacolato 
dai frequenti ricoveri, dallo stretto contatto con i 
genitori e dalla dipendenza nei loro confronti per 
l’assistenza nei processi di cura. 

Considerando il percorso difficile e doloroso che i 
bambini e i genitori dovranno affrontare, la possi-
bilità di essere seguiti a 360° dall’equipe sanitaria 
può essere d’aiuto nella gestione del periodo dif-
ficile e dello sviluppo dell’immagine di sé.

Gli obiettivi di questo progetto sono: fornire la 

possibilità di ricevere sostegno e supporto psico-
logico per i bambini e adolescenti nelle fasi pre e 
post operatorie e di ospedalizzazione; sostenere 
e accompagnare i bambini o adolescenti nell’ela-
borazione di vissuti psicologici quali ad esempio 
vergogna o bassa autostima; fornire sostegno e 
supporto psicologico al fine di elaborare un’ade-
guata immagine di sé per una miglior qualità di 
vita possibile, compatibilmente con le condizioni 
cliniche; sostegno alle famiglie durante il percor-
so clinico dei figli, accompagnandole nella com-
prensione del vissuto del bambino (o adolescen-
te) a livello affettivo. 

L’attivazione del supporto psicologico viene ef-
fettuata direttamente dai medici chirurghi, i quali 
riportano direttamente alle psicologhe coinvolte 
nel progetto eventuali difficoltà emotive riscon-
trate durante gli incontri con i pazienti e i familiari.

I colloqui di sostegno e supporto psicologico ven-
gono svolti direttamente nelle stanze di degenza, 
qualora il paziente fosse già ricoverato, oppure 
presso la sede dell’Associazione Giocamico, in 
caso di non ospedalizzazione.

I colloqui si effettuano con adolescenti, con i 
bambini in età scolare, soltanto sotto loro richie-
sta, rispettando e riconoscendo la loro libertà e 
responsabilità individuale mentre si prevede un 
lavoro indiretto con i bimbi in età prescolare at-
traverso colloqui psicologici con i genitori.

Eventuale supporto è garantito anche ad altri 
membri del nucleo familiare che si trovano in una 
particolare condizione di fragilità psicologica in 
riferimento al parente ammalato. 

Le ore svolte sono state 11.

L’esperienza nei diversi reparti ospedalieri mostra quanto la costante 
presenza dei genitori in ospedale implichi una prolungata assenza da casa 
con conseguente trascuratezza di eventuali altri figli sani. 
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5. DIMENSIONE ECONOMICA

SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

DIMENSIONE
ECONOMICO-FINANZIARIA

per consultare la situazione patrimoniale DELL’ASSOCIAZIONE è inquadrare 
il qr code SOTTOSTANTE CON UNA QUALSIASI APPLICAZIONE GRATUITA PER LA 

LETTURA DEI QR CODE, oppure digitare il seguenti inDirizzo internet:

Nell’anno 2022 l’Associazione ha ri-
scontrato un aumento di proventi de-
rivanti da donazioni da privati e azien-
de rispetto al 2021.		

Anche i proventi del 5 X 1000 sono in 
lieve ma costante aumento mentre 
sono sostanzialmente invariati i costi 
fissi dell’Associazione

In questa sezione del documento si vogliono offrire alcune note sinteti-
che sull’andamento economico e finanziario connesso alle attività 
dell’Associazione Giocamico, prendendo in esame gli ultimi 2 anni.
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www.shorturl.at/BCLMY

SITUAZIONE PATRIMONIALE

€
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ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI

Lo spirito filantropico è uno degli 
aspetti cardine di questa tipologia di 
finanziamento e deve tantissimo alla 
condivisione di un’etica e di una base 
di valore sociale, morale ed etico tra i 
soggetti coinvolti.

Per implementare e migliorare l’attivi-
tà di fundraising l’Associazione Gioca-
mico ODV si è rivolta a professionisti 
del settore che negli ultimi anni han-
no pianificato, strutturato e organiz-
zato eventi e campagne di raccolta 
fondi.

Elisa Sorianini ha assunto il ruolo di 
fundraiser e consulente di comunica-
zione e raccolta fondi. 

Collaborando con l’Associazione Gio-
camico ODV ha sviluppato la strategia 
annuale di raccolta fondi e supporta-
to le attività di comunicazione e fun-
draising, per ottimizzare le campagne 
passate e svilupparne altre in base ai 
fabbisogni economici e alle esigenze 
dell’associazione stessa. L’obiettivo 
primario delle attività svolte è stato 
quello di aggiornare, sensibilizzare 
e coinvolgere i diversi stakeholder 
dell’associazione, sviluppare con 
essi nuove relazioni al fine di portare 
a compimento i progetti e la mission 
dell’organizzazione.

Le mansioni principali che l’hanno 
vista coinvolta nell’anno 2022 sono 
state: supervisione dei contenuti del 
piano editoriale mensile dei diversi 
canali social, creazione della strategia 
e revisione o ideazione del materiale 
di comunicazione e raccolta fondi per 
i diversi canali (mailing; ciclo email; 
sms; post social) relative a: campa-
gna 5x1000, campagne di raccolta 
contatti (Teatro dei burattini; Biglietti 
di Natale), campagna “All’Ospeda-
le di Corsa”, campagna natalizia di 
prodotti solidali, campagna di crow-
dfunding natalizia ed infine scrittura 
dei testi del sito insieme.giocamico.it.

LA RACCOLTA DI OGNI CENTESIMO SI FA FONDAMENTALE, SENZA DOVERE RAGGIUNGERE UNA SOGLIA 
DI FINANZIAMENTO, COSÌ COME FONDAMENTALE È PER LE ASSOCIAZIONI POSSEDERE LA CAPACITÀ 
DI SVILUPPARE E RAFFORZARE RELAZIONI DI FIDUCIA CON I DIVERSI DONATORI.

Come espresso da H. A. Rosso e Associates,  “Il fundraising non è la scienza della raccolta dei fondi ma è 
la scienza della sostenibilità finanziaria di una causa sociale. Esso è un mezzo e non un fine. Pertanto, è 
una conseguenza degli obiettivi e dei benefici sociali che un’associazione intende raggiungere. Esso dipen-
de anche dalla cultura filantropica e dalla donazione che accomuna un’organizzazione con l’ambiente nel 
quale opera”. 
Il fundraising, quindi, incarna una forma di acquisizione di denaro per un’organizzazione no profit o il finanzia-
mento di un progetto di interesse comune, lo scopo è comunque sempre di pubblica utilità.

campagna 5x1000 campagne di raccolta 
contatti

campagna “All’Ospedale di 
Corsa”

ANALISI DELLE ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE 
E RACCOLTA FONDI
Per quanto riguarda l’analisi delle attività di comunicazione e raccolta fondi, questo ruolo è stato seguito da Confini on 
line, agenzia di formazione e consulenza nel settore no profit.

Ha collaborato con l’associazione per lo sviluppo operativo degli strumenti necessari alla realizzazione della strategia 
annuale di comunicazione e raccolta fondi.  

L’obiettivo primario delle attività svolte è aggiornare, 
sensibilizzare e coinvolgere i diversi stakeholder 
dell’associazione.

campagna natalizia di 
prodotti solidali

campagna di 
crowdfunding natalizia

scrittura testi sito 
insieme.giocamico.it
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Le mansioni per l’anno 2022 hanno riguardato:

SOCIAL NETWORK

Creazione delle sponsorizzate Facebook e Instagram, la raccolta contatti 
(Teatro dei burattini e Biglietti di Natale) per l’aumento della fan base e per 
promozione della campagna 5x1000

1

WEB SITE

Sviluppo della sezione del sito insieme.giocamico.it dedicato alle attività 
di peer to peer fundraising per le occasioni speciali (compleanni, matrimo-
ni, anniversari ecc) e della sezione dedicata agli eventi (es all’Ospedale di 
Corsa)

2

MAILING

Assistenza riguardo il Data Base e alla piattaforma di invio massivo di email.3

Agenzia di comunicazione 
e raccolta fondi nel set-
tore non profit, collabora 
con l’associazione per lo 
sviluppo operativo degli 
strumenti necessari alla re-
alizzazione della strategia 
annuale di comunicazione 
e raccolta fondi.  

Confini on line

Camminata “All’ospedale di corsa”
Giunta alla sua 16esima edizione, 
questa camminata non competiti-
va si è svolta ad ottobre all’interno 
dell’evento cittadino di Parma Mara-
thon. 

La camminata prevede un percorso 
di 8 Km, partendo dal Parco cittadi-
no della Cittadella, passando sotto il 

padiglione di pediatria dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria di Parma e 
con ritorno in Cittadella, dove solita-
mente viene organizzata una  meren-
da per tutti i partecipanti come

momento di ritrovo e di convivialità. 
La donazione per ogni partecipante 
(al di sopra dei 14 anni) è di euro 10. 

Diversi sono i progetti che vengono 
sostenuti con questa iniziativa. Nel-
le ultime due edizioni i fondi raccolti 
sono stati destinati al sostegno di Ra-
dio Rob.

CAMMINARE NON PER VINCERE, 
MA PER CONDIVIDERE

852
7580

PARTECIPANTI

PANETTONI

PANDORI

PALLINE
NATALIZIE

BRACCIALETTI

CALENDARI

€ RACCOLTI

Campagna natalizia
Nei mesi di novembre e di dicembre viene attivata una 
campagna natalizia di raccolta fondi. 

La campagna è aperta a tutti: aziende, associazioni e pri-
vati. I prodotti che vengono proposti nella campagna na-

talizia sono panettoni e pandori “Tre Marie”, che vengono 
forniti all’Associazione dalla Ditta Bertolotti, che fin dagli 
esordi delle campagne natalizie è stata al fianco dell’Asso-
ciazione, rendendo possibile e attuabile questo progetto.

SCATTO PER IL CALENDARIO 
DELLA CAMPAGNA NATALIZIA

La campagna natalizia viene arricchita 
anche da un gioiello che annualmente 
viene creato e pensato per l’Associa-
zione dalla Gioielleria Claudia Oddi. 

Questo progetto nell’anno 2022 ha vi-
sto la realizzazione e la produzione di 
un braccialetto.

La donazione minima per questo og-
getto è di 25 euro e la campagna non 
si limita al periodo natalizio ma il 
braccialetto rimane a disposizione per 
tutto l’anno. 

Negli ultimi anni vengono proposte 
anche palline natalizie in vetro, perso-
nalizzate, con scatola gift. Tutti questi 
prodotti prevedono una donazione 
minima di 10 euro cad. 

Ogni anno, inoltre, viene realizzato 
un calendario con l’aiuto di fotografi 
che gratuitamente prestano la loro 
professionalità per la realizzazione 
di questo progetto. 

Gli scatti possono essere effettuati o 
all’interno dei reparti pediatrici o in 
studi fotografici allestiti ad hoc, dove 
i protagonisti sono pazienti pediatrici, 
operatori sanitari, volontari e staff di 
Giocamico. 

RACCOLTA FONDI BILANCIO SOCIALE 2022  L’ANNO DELLA GRANDE RIPRESA
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Bomboniere
la realizzazione di bomboniere è un’altra attività di 
raccolta fondi molto importante per l’Associazione 
Giocamico. 

Le bomboniere vengono realizzate dalle volonta-
rie per ogni occasione, confezionate con scatole 
di plexiglass trasparente, nastro di raso, confetti 
a piacimento e pergamena con frasi adatte a cia-
scuna occasione. 

La donazione minima per ogni bomboniera è di 4 
euro.

E’ possibile anche avere pergamene con formato 
personalizzato, per cercare di soddisfare e venire 
incontro alle esigenze di tutti i nostri sostenitori. 

In questo ultimo caso la donazione per le pergame-
ne è libera.

condividere i tuoi momenti di gioia e trasformarli 
in un prezioso gesto per i bambini 

CAMPAGNA 5xMILLE

Campagna 5x1000

Andamento campagna 5x1000

Una parte importante di fondi rac-
colti per l’Associazione deriva anche 
dalla campagna del 5x1000. 

Grazie anche al supporto dei profes-
sionisti di “Confini on line” e delle 
campagne social maggiormente fun-
zionali, negli ultimi anni le donazioni 

sono andate sempre in crescendo, 
con una lieve flessione nell’anno 2020.

LE DONAZIONI

2000

2017 2018 2019 2020 2021 2022

6000

10000

14000 14576€

11692€

2370€

9843€

6500€

5065€
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Un’altra campagna di crowdfunding 
che si è conclusa nel Gennaio 2022 
(iniziata in Dicembre 2021) consisteva 
nel raccogliere euro 6.000,00 entro il 
6 gennaio 2022 per contribuire a so-
stenere il progetto “Alla scoperta del 
Pianeta S.O.” per l’anno 2022. 

Sono stati raccolti in totale di 6.305,00  
€ da 139 donatori. 

In cambio della propria donazione 
le persone hanno ricevuto un ringra-
ziamento.

Per coinvolgere i donatori nella par-
tecipazione sono state mandate 2 
email di richiesta e 2 email di ringra-
ziamento e pubblicati su Facebook e 

Instagram 5 post. Riguardo le campa-
gne di personal fundraising sono sta-
te realizzate due iniziative di raccolta 
spontanea. La prima è stata fatta in 
occasione del Natale 2022. Il titolo era 
“Mettiamoci in Gioco” ed è stata re-
alizzata dai ragazzi di Tradecommuni-
ty, studenti dell‘Università degli Studi 
di Parma del dipartimento di Econo-
mia, in collaborazione con Oikosmos 
e JEParma. L’obiettivo raggiunto è 
stato di 383,00 € da destinare alle at-
tività ludiche di Giocamico (non era 
stato definito un obiettivo prima della 
raccolta). Hanno partecipato alla rac-
colta con una donazione 34 persone.  

La seconda campagna di personal 

fundraising è stata realizzata da due 
sostenitori, Lucia e Mauro, in occa-
sione del loro anniversario di matri-
monio per destinare il ricavato alle 
attività di gioco dell’associazione. La 
donazione complessiva della campa-
gna è stata di 3.373 €  ed hanno parte-
cipato alla raccolta 34 donatori.

“Avete aiutato tanto mio figlio quando era ricoverato e 

vederlo più sereno ha dato sollievo anche a noi genitori.

Ve ne saremo sempre grati”.

“Ho avuto l’onore di accompagnarvi, come tirocinante, 

nei vostri momenti più fragili, dove in realtà di fragile non 

c’era nulla perché siete fortissimi!! Forza ragazzi!!”

“Grazie di cuore per tutto quello che 

fate per i bambini e soprattutto per il 

nostro Mattia!”

La motivazione che spinge una per-
sona ad attivarsi come fundraiser può 
essere il legame con la causa,  con il 
progetto e con l’organizzazione. 

La persona può essere inoltre ulterior-
mente incentivata anche da un’immi-
nente ricorrenza o evento, come la 
laurea, il compleanno, l’anniversario 
di matrimonio, l’anniversario di morte 
di una persona cara.

L’organizzazione oltre a ricevere do-
nazioni può così facilmente intercet-
tare nuovi donatori.

Nel mese di dicembre 2022 Gioca-
mico ha realizzato una campagna di 
crowdfunding per raccogliere euro 
7.500,00 entro il 13 gennaio 2023 e 
contribuire a sostenere il progetto 
“In Viaggio Con Fantasia” per l’anno 
2023.

Sono stati raccolti in totale euro 
7.515,00 da 112 donatori.

In cambio della donazione le perso-
ne hanno ricevuto un ringraziamento 
personalizzato.	

Per coinvolgere i donatori nella par-
tecipazione e promuovere l’iniziativa 
è stata mandata un’email di richiesta 
e una di aggiornamento sulla somma 
raccolta ed è stato pubblicato un post 
su Facebook e Instagram.  

METTIAMOCI IN GIOCO

ANNIVERSARIO DI

MATRIMONIO

LUCIA E MAURO

139 34

34

6305 383

3373

DONATORI DONATORI

DONATORI

€ RACCOLTI € RACCOLTI

€ RACCOLTI
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Crowdfunding e personal fundaraising
Il crowdfunding è uno strumento di 
raccolta fondi che si realizza attra-
verso la raccolta di piccole donazioni 
da tante persone (“crowd” significa 
folla). Per far sì che le campagne va-
dano a buon fine, oltre a proporre un 
progetto tangibile e di impatto per la 
comunità di riferimento, è importante 
che vi sia un obiettivo economico ben 
definito ed esplicitato oltre a una data 
di scadenza entro cui la raccolta deve 
terminare. La procedura da seguire 
spesso prevede che in cambio della 
donazione le organizzazioni no pro-
fit diano alle persone un riconosci-
mento, “reward”. Quest’ultimo può 
essere un grazie o un gadget fisico da 

recapitare a casa delle persone o digi-
tale da inviare per email.

Due elementi fondamentali per la 
buona riuscita del progetto sono una 
buona diffusione della campagna 
attraverso gli strumenti digitali e il 
passa-parola, perciò l’organizzazione 
deve avere un buon legame con il ter-
ritorio.

Il personal fundraising è uno strumen-
to simile a quello sopra descritto, a 
differenza del precedente però non è 
l’organizzazione che lancia una rac-
colta fondi ma un singolo individuo, 
che per una sua motivazione persona-
le, sceglie di supportare un progetto e 

raccogliere fondi in prima persona per 
la sua realizzazione. L’organizzazione 
mette a disposizione gli strumenti di 
raccolta (sito web e form di donazio-
ne online) e supporta il fundraiser sui 
canali social.

Il personal fundraiser chiede ai propri 
contatti (amici, parenti, conoscenti), 
attraverso i social (facebook, insta-
gram, whatsapp, ecc.) o il passa-pa-
rola, di donare per la sua raccolta e di 
aiutarlo a raggiungere l’obiettivo defi-
nito.	

Nel corso del 2022 è stato possibile sviluppare queste altre due modalità di raccolta fondi.	

ALLA SCOPERTA  DEL 

PIANETA S.O.

Le persone hanno avuto la possibilità di condividere sulla pagina web 
della campagna alcuni messaggi.

6. ALTRE INFORMAZIONI
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ALTRE INFORMAZIONI
E MONITORAGGIO

7. MONITORAGGIO

Il revisore dei conti svolge un ruolo fondamentale 
all’interno di un’associazione di volontariato. La sua 
funzione principale è quella di verificare la corretta 
gestione finanziaria dell’associazione, garantendo la 
trasparenza e la legalità delle operazioni svolte.

In particolare, il revisore dei conti ha il compito di 
verificare la regolarità contabile dell’associazione, 
esaminando i documenti contabili e i registri conta-
bili. Deve anche verificare che i bilanci siano redatti in 
modo corretto e che riflettano la situazione finanzia-
ria effettiva dell’associazione.

Il revisore dei conti ha anche il compito di segnalare 
eventuali irregolarità o anomalie nella gestione fi-
nanziaria dell’associazione. In caso di problemi, deve 
mettere in atto le azioni necessarie per risolverli e 
porre rimedio alla situazione.

Oltre a queste funzioni, il revisore dei conti deve 
anche garantire la trasparenza dell’associazione, 

assicurandosi che tutte le operazioni finanziarie siano 
documentate e che i bilanci siano resi pubblici. Inol-
tre, deve fornire consigli e raccomandazioni per mi-
gliorare la gestione finanziaria dell’associazione e per 
aumentare l’efficienza e la trasparenza.

In sintesi, il revisore dei conti svolge un ruolo cruciale 
all’interno di un’associazione di volontariato, garan-
tendo la corretta gestione finanziaria e la trasparenza 
delle operazioni. Grazie alla sua attività di controllo, 
l’associazione può gestire in modo efficace le risorse 
finanziarie a disposizione e perseguire i propri obiet-
tivi con maggiore efficacia.

L’Associazione Giocamico ODV è seguita dal Dottore 
Commercialista William Pietralunga che ha svolto le 
funzioni di vigilanza previste dall’art. 30 del Codice 
del terzo settore, come da atto di nomina del 19 mag-
gio 2021.
Di seguito la relazione al Bilancio al 31/12/2022
(Dott. William Pietralunga).
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IL GIOCO Ė
UNA COSA SERIA
Dal 1998 giochiamo con i bambini in Ospedale.
E non solo con loro.




